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Smoking, coordinati. e abiti 
da cerimonia anche su misura 
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A PROPOSTA DI ANDREATTA 


Punto franco finanziario 
come «jolly» verso PES 


Iprogetto, che affonda le radici 
nella legge sulle aree di confine, 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Una Svizzera in miniatura 
potrebbe sorgere. in porto 
franco. Non è un richiamo 
per turisti amanti del model- 
lismo. Si tratta invece di una 
proposta già chiaramente 
delineata alla commissione 
bilancio del' Senato dal pre- 
sidente Nino Andreatta e che 
potrebbe rappresentare per 
la città e per la sua area por- 
tuale il classico «jolly» da 
giocare senza indugi in que- 
Sto intervallo temporale stra- 


: tegico, vuoi per l'approssi- 


marsi del 93, vuoi per i nuovi 
orizzonti che si schiudono a 
Est. 

Andreatta ha le idee chiare. 
Vediamo nel dettaglio i ter- 
mini del suo progetto meglio 
conosciuto negli ambienti lo- 
cali con il nome di centro 
«off-shore». Nell'ambito. dei 


punti franchi già operanti a . 
Trieste viene creata un'area’ 


di servizi finanziari e assicu- 
rativi dove operano stabili- 
menti di filiali. di banche 
estere e società fiduciarie 
per l'emissione di fondi co- 
muni d'investimento a collo- 
camento internazionale, per 
l'emissione di prestiti sul 
mercato internazionale, per 
la partecipazione a concorsi 
di collocamento azionari e 
©bbligazioni internazionali 
per la gestione di portafoglio 
a favore di soggetti non resi- 
denti. In essa viene inoltre 
attivato un mercato di emis- 
sione e compensazione di 
lettere di credito e una borsa 
ber valutare, tariffare e ne- 
goziare i rischi assicurativi 
localizzati nei paesi dell'Est 
europeo e in Unione sovieti- 


ca. 
Nell'ambito di questa «zona 
franca» viene anche inserito 
il comprensorio dell’Area di 
ticerca. Le imprese operanti 
nel comprensorio così indivi- 
duato fruiscono della ‘ridu- 
zione a metà delle aliquote 
Irpef, Irpeg e Ilor, nonchè, 
per tutti gli atti sottoposti al- 
l'imposta di registro, dell’ali- 
quota fissa. 

Sovrintende all'area franca 
Un comitato composto da un 
presidente e da nove mem- 
bri in rappresentanza dei se- 
guenti organismi: ministero 
degli Esteri, ministero del 
Tesoro, ministero delle Fi- 
nanze, ministero del Com- 
mercio con l'estero, Banca 
d’Italia, Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, Camera di com- 


potrebbe contare su 500 miliardi 


La parola ora alla Banca d’Italia 


mercio, Ente porto e Area di 
ricerca. La presidenza è ri- 
coperta dal Commissario del 
governo. 

Il comitato delibera le norme 
concernenti la propria orga- 
nizzazione e il proprio fun- 
zionamento, nonchè quelle 
dirette a disciplinare :la ge- 
stione delle spese: | relativi 
regolamenti sono approvati 
con decreto del Presidente 
della Repubblica su propo- 
sta del presidente del Consi- 
glio dei ministri. 

Andreatta ha anche già pre- 
Visto la copertura finanziaria 
dell'iniziativa. Su Un com- 
plesso di 700 miliardi, con 
una modulaziona annuale di 


100 miliardi, si potrebbe de- 
stinare una somma pari a 
400-500 miliardi alla società 
finanziaria unica che, in ba- 
se ai più recenti modelli legi- 
slativi, andrebbe a superare 
l'attuale eccessiva frammen- 
tazione di strumenti in ordi- 
ne alla regolazione del com- 
mercio con. l’Est europeo. 
Settanta miliardi andrebbero 
invece per sostenere le age- 
volazioni fiscali. 

Il progetto Andreatta affonda 
le sue origini nella legge sul- 
le Aree di confine, già appro- 
vata dalla Camera e da tem- 
po oramai parcheggiata alla 
Commissione. bilancio del 
Senato che opera in sede le- 


gislativa. E nasce da quello 
che può definirsi l'humus ge- 
nerato dalla prima scrittura 
del testo di legge che non 
sembra più coerente rispetto 
ai nuovi obiettivi che occorre 
raggiungere, evitando cen- 
sure da parte della Cee (Pac- 
chetto Trieste docet). E così 
Andreatta afferma che «oggi 
non: si tratta di fornire soste- 
gno  all’attività. produttiva 
delle zone interessate, ma di 
creare strumenti giusti per- 
ché questa attività possa 
partecipare alla ricostruzio- 
ne avviatasi nelle economie 
dell'Esteuropeo». 
Essenzialmente una prima 
linea d'intervento dovrebbe 
quindi vertere sulla possibi- 
lità di usarexil porto franco 
come polo finanziario per- 
ché la Cee possa sviluppare 
l'interscambio con il bacino 
danubiano. E' ovvio che ciò 
comporta la previsione di 
agevolazioni, fiscali per la 
costituzione di tali attività. 
Un altro punto riguarda co- 
munque la destinazione di 
aiuti finanziari per le aree 
montane a scarso sviluppo 
turistico come, ad esempio, 
il Bellunese. 

Per quanto riguarda la tanto 
sospirata e tribolata appro- 
vazione del provvedimento, 
l'onorevole Sergio Coloni 
parla di settembre. Per 
quanto riguarda il centro 
«off-shore», lo stesso mini- 
stro del Tesoro Guido Carli 
ha confermato la sua adesio- 
ne al progetto nel corso della 
sua Ultima visita a Trieste, 
mentre un grosso interessa- 
mento giunge dagli ambienti 
delle Generali. Sotto l’aspet- 
to puramente formale manca 
solo l'assenso della Banca 
d'Italia. 

«Visto che la Finanziaria '91 
approderà prima alla Came- 
ra che al Senato — precisa 
l'onorevole Sergio Coloni — 
il Senato potrebbe approva- 
re. finalmente il provvedi- 
mento». In questo senso vi è 
l'impegno di tutti i parlamen- 
tari della regione. Coloni ha 
altresì ribadito ad Andreatta 


la richiesta'affinchè nel prov- 


vedimento siano previsti an- 
che i finanziamenti per il 
completamento delle ‘bretel- 
le autostradali Lubiana-Trie- 
ste e Lubiana-Gorizia, venga 
mantenuto il Frie per l’arti- 
gianato e siano stabiliti pre- 
cisi interventi a favore del- 
l'Università e del Collegio 
del Mondo Unito. 


leste. 


Venerdì 31 agosto 1990 
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UNA EPIDEMIA CHE ARRIVA DA LONTANO 


Moria di pesci nel golfo 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Cefali a pancia in su nel canale del Villaggio 
del Pescatore di Duino. Branzini boccheg- 
gianti chesi lasciano catturare con le mani in 
pochi centimetri d'acqua. Pesci morti al largo 
di Grado. Sono i segni dell'epidemia che sta 
colpendo le specie ittiche più pregiate. In 
mare, nelle valli da pesca, negli'allevamenti. 
Ne è responsabile un batterio: la «Pasteurel- 
la piscida». 

L’epidemia non è presente solo nel golfo di 
Trieste e nelle acque del Friuli- Venezia Giu- 
lia. Sta imperversando in tutto l'Adriatico. 
Dall’Abruzzo alle Marche, dalle coste roma- 
gnole e quelle venete. Anche l'alto Tirreno 
non ne sarebbe indenne, Le specie colpite 
sono sempre le stesse. Branzini, orate, le 
quattro varietà di cefali, i latterini conosciuti 
come «angudele». :Da poco i pescatori se- 
gnalano le prime morti per asfissia di anguil- 
le egranchi. 

«L'epidemia è molto diffusa» confermano i 
ricercatori dell’Istitutto zooprofilattico di Udi- 
ne dove affluiscorio da tutto l'Adriatico infor- 
mazioni sull'andamento del fenomeno. «Le 
prime morie risalgono a giugno. Abbiamo 
isolato e individuato il batterio abbastanza 
presto, anche se la sua presenza in acque 
italiane prima d'ora non era mai stata segna- 
lata. Oggi siamo in una fase che si puo' deti- 
nire di ricaduta» spiega il professor Giusep- 
pe Ceschia. «L'aspetto esterno del pesce re- 
sta quasi immutato, solo gli esperti rotano 


una colorazione leggermente più scura. Nei 
cefali e nei. branzini invece abbiamo trovato 
dei noduli bianchi nella milza. Per vederli bi- 
sogna aprire il pesce, fargli l'autopsia. Peri- 
colo per l'uomo non ne esiste, almeno alla 
luce delle attuali conoscenze. In altri termini, 


superando le inevitabili remore psicologi-. 


che, si possono continuare a mangiare bran- 
zini, orate, cefali e latterini. Ammesso che si 
riesca a trovarli perchè buona parte degli al- 
levamenti e delle valli rischiano il disastro». 
Sul batterio, come dicevamo, tutti gli studiosi 
sono d' accordo. Altrettanto non accade 
quando si tratta di individuare le cause che 
hanno innescato l’epidemia. Qui i pareri di- 
vergono. C'è chi propende per la tesi del- 
l'«untore» giunto dall’estero. Avannottimala- 
ti importati dalla Spagna o dalla Francia e 
immessi nei nostri allevamenti. La moria si 
sarebbe diffusa attraverso l’acqua che dai 
vasconi passa nelle valli da pesca e da qui 
nelle lagune e nel Golfo. 

Ma c'è anche chi propende per la tesi am- 
bientale. Sostiene questa ipotesi con ricer- 
che svoltesi negli anni,Settanta in università 
‘americane e inglesi. Per questi studiosi l'epi- 
demia è collegata all'inquinamento e alle fio- 
riture di alghe tossiche. In un ambiente «im- 
munodepresso», con pesci debilitati, la «Pa- 


+ steurella» si diffonde facilmente. «Poche so- 


no le armi per combatterla» spiegano all’Isti- 
tuto zooprofilattico di Udine. «In mare non si 
puo" far nulla. Negli allevamenti invece si 
possono mischiare antibiotici ai mangimi». 


QUADRO POLITICO 


E il Pri insiste: verifica 


A giorni la richiesta sarà formalizzata agli alleati di pentapartito 


LE INDAGINI SULLE RAPINE ALLE PENSIONATE 


L’aggressore ha un complice 


Gli investigatori stanno ora scandagliando gli ambienti dei tossicodipendenti 


CUCINE 


300 MODELLI IN VISIONE! LE MIGLIORI MARCHE: AEG, ARISTON, BORGHI 
LOFRA, MIELE, MONTEGRAPPA, OCEAN, PHILIPS, REX, RHEEM RADI, SMEG, TECNOGAS, TECNOLAM, ZANUSSI, ZEROWATT. 


CAPPE ASPIRANTI 


LAVASTOVIGLIE 


IRE AGES: A DL AL 


Ha un complice il giovane 
che.terrorizza le anziane ag- 
gredendole per strappare lo- 
ro la pensione. A questa con- 
clusione sono giunti i carabi- 
nieri che da alcuni giorni 
stanno lavorando sodo per 
risolvere il caso. Secondo 
l'Arma, il malvivente sui ven- 
t'anni di statura media e con 
i capelli neri che aspetta le 
sue vittime sotto il loro porto- 
ne di casa non sarebbe la 
Stessa persona che si piazza 
vicino agli sportelli della po- 
sta centrale per individuare 
le vecchiette da rapinare. 
Quest'ultimo avrebbe quindi 
il compito di segnalare al 
«socio» la vittima che secon- 
do un sistema ormai collau- 
dato viene ‘seguita fino alla 
sua abitazione. Gli investiga- 
tori hanno già indirizzato i lo- 
ro sospetti su alcuni balordi 
che spesso compiono azioni 
criminose per procurarsi del 
denaro che spendono poi 
nell'acquisto di droga. 

Le pensionate adesso hanno 


FORNI microonde 


paura di muoversi da casa. 
Preferiscono delegare i fa- 
miliari per il ritiro della pen- 
sione, Stefania Spazzali ve- 
dova Urdich di 82 anni, lolan- 
da Nedich vedova Micheli di 
80 anni, Maria Rossi di 80 an- 
ni, Danica Geic vedova Vatta 
di 75 anni e un'altra donna 
che ha voluto mantenere l’a- 
nonimato sono le ultime vitti- 
me di questa terribile banda 
che fa ricorso ‘alle maniere 
forti per arraffare i soldi. Ulti- 
mamente sono state borseg- 
giate altre due pensionate 
che passeggiavano nel giar- 
dino pubblico. | rapinatori 
prendono di mira perciò so- 
prattutto persone molte an- 
ziane che non possono ‘di- 
fendersi. Carabinieri e poli- 
zia hanno deciso di intensifi- 
care la sorveglianza all'e- 
sterno degli uffici postali al- 
meno nei giorni designati 
per la riscossione delle pen- 
sione. E' l'unico modo per 
proteggere queste poveret- 
te. 


LAVATRICI 


Il Pri insiste e formalizza al- 
l’unanimità la richiesta di ve- 
rifica. Nei prossimi giorni 
partirà la lettera indirizzata 
agli alleati del pentapartito. 
Dopo l'agosto dei veleni e 
delle polemiche in cui il se- 
gretario repubblicano, Paolo 
Castigliego, aveva aperto le 
danze sparando sulla mag- 
gioranza (mancanza di coe- 
sione; accordi politici e im- 
pegni programmatici non ri- 
spettati) le previsioni per il 
settembre politico non sono 
dunque rosee. L'impressio- 
ne è comunque quella ‘di un 
Pri in fermento. All’interno 
dell'’edera’ più di qualcuno 
potrebbe aver visto la sortita 
estiva del segretario ‘come 
una «fuga in avanti». Ma il 
voto unanime nell'ultimo 
esecutivo avrebbe messo le 
cose a posto, O quasi. 

«Contesto queste divisioni 
interne ed eventuali. miei 
schieramenti precostituiti — 
dichiara Giovanni Cervesi, 


- 


Vicepresidente della Provin- 
cia — esistono sì alcune di- 
vergenze di opinione e com- 
portamento per le quali an- 
ch'io richiamo la mia autono- 
mia, ma non esistono diver- 
genze di linea politica». 
«Dovremo riempire di so- 
stanza l'’abbaiare’ alla luna 
da parte di tutti in quest'ago- 
sto. senza indicazioni con- 
crete» afferma da parte sua 
l'assessore comunale -Ser- 
gio Pacor. E viene da chie- 
dersi se ricomprenda anche 
ilsuo segretario. 

Il voto unanime sulla richie- 
sta di verifica, maturato nel- 
l'ultima seduta dell’esecuti- 
vo, è comunque un segnale 
che i repubblicani affronte- 
ranno questo appuntamento 
uniti. «E' una verifica molto 
importante — sottolinea il 
segretario del Pri, Paolo Ca- 
stigliego— che parte da con- 
tenuti programmatici e dalla 
capacità di attuazione degli 
stessi da parte delle giunte, 


- 


ma che ha il suo fulcro sulla 
forza e compattezza della 
maggioranza e sulla neces- 
sità di definire immediata- 
mente l'accordo politico ca- 
pace. di portare le ammini- 
strazioni fino alla scadenza 
naturale del '93». Secondo la 
segreteria del Pri le staffette 
previste al Comune e alla 
Provincia fra Dc e Psi nel 
gennaio '91 dovrebbero es- 
sere dunque. superate da 
un'intesa politica. E questo 
permetterebbe inoltre alla 
maggioranza di arrivare uni- 


ta al voto sul bilancio previ- » 


sto dalla nuova legge sulle 
autonomie in ottobre. Vedre- 
mo cosa diranno democri- 


stiani e socialisti. Il segreta- - 


rio provinciale della dc, Ser- 
gio Tripani, ieri era a Gine- 
vra nella sua veste di vice- 
presidente del Sincrotrone. 
Perelli (Psi) dovrebbe rien- 
trare a giorni dalle ferie. 


[Fabio Cescutti] 


R Ì g utti moda uomo 


via Mazzini 43 - Trieste 


Il batterio non è pericoloso per chi mangia le specie colpite 


Centrato 
l'albero 


L'ha tradito un improvvi- 
so colpo di sonno. Il por- 
denonese Andrea Buset- 
ti, 26 anni, via Percoto 4 
si trovava al volante di 
una «Ritmo» che ieri 
mattina alle 7 in viale Mi- 
ramare all'altezza dei 
bagni «Topolini» è uscita 
di strada schiantandosi 
contro un albero. Il gio- 
vane è stato ricoverato 
nella divisione ortopedi- 
ca dell'ospedale «Mag- 
giore» per ferite lacero- 
contuse a una gamba 
con sospette lesioni os- 
see, contusioni allo zigo- 
mo e abrasioni alle dita. 
La prognosi è di trenta 
giorni. 

Sulla stessa autovettura 
viaggiava anche il fratel- 
lo che se l'è cavata con 
poche escoriazioni. Se- 
condo gli accertamenti 
dei carabinieri di via del- 
l'Istria, l'auto era diretta 
verso l’autostrada. Con- 
sistenti i danni al mezzo. 


Forche caudine in piazza dell'Ospedale 


I lavori di potenziamento della rete del gas nel quartiere circostante l'ospedale Maggiore stanno gettando 
nello scompiglio il traffico automobilistico della zona. Da circa quattro settimane la voragine aperta 
dall’Acega in piazza Ospedale, qui sopra visibile nella Italfoto, costringe su una sola corsia autobus e 
automobili, provocando rallentamenti nella circolazione e conseguenti ingorghi. Questo squarcio 
nell’asfalto verrà chiuso solo alla fine di settembre, ma i lavori proseguiranno qualche centinaio di metri 
più in là, nelle vie Slataper e Stuparich. ; 


CONDIZIONATORI 


se PRETI 
il vostro 


Ramani<:: 


TRIESTE -VIA REVOLTELLA, 10 
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VENDITA RATEALE PERSONALIZZATA 


Nn 


SCALDABAGNI FRIGO-CONGELATORI 


LAVELLI inox 


s BOSH, CANDY, DELCHI, DE LONGHI, ELEKTROWASH, EXPERT, IGNIS, KELVINATOR, 


GLI EFFETTI DELLA LEGGE MAMMI” 


Etere «ripulito»? | Novità dietro la facciata 


Il progetto di una i Terrazza Martini sul tetto della casa Arrigoni 


Si prospetta un dimezzamento delle radio private 


Un particolare della selva delle antenne di Conconello. 
La legge Mammì, che garantisce alle emittenti un 
numero di frequenze limitato, potrebbe ridurre in 
maniera sensibile il quadro delle radio private locali. 


Trenovia 
sospesa 


La direzione dell'Act co- 
munica che per effettua- 
re gli interventi di manu- 
tenzione ordinaria e la 
Visita annuale di control- 
lo all'impianto della li- 
nea 2, il servizio tranvia- 
rio verrà sospeso da lu- 
nedì 3 a sabato 8 settem- 
bre. Le partenze da piaz- 
za Oberdan e da Opicina 
verranno assicurate con 
servizio d'autobus. 


Ditte 
aZagabria 


La Camera di commer- 
cio informa che a seguito 
dell'interesse. manife- 
stato da alcune imprese 
triestine, si conta di rea- 
lizzare una presenza 
‘collettiva di aziende alla 
prossima fiera autunna- 
le di Zagabria (17-23 set- 
tembre). Gli interessati 
che non hanno ancora 
aderito sono invitati a 
prendere immediato 
centatto. con  l’Ufficio 
estero. e promozione 
dell'Ente camerale. Le 
richieste saranno accol- 
te fino all'esaurimento 
dell’area disponibile. 


Festa 
a Banne 


A Banne (Opicina), nella 
piazza del paese, si ter- 
rà da oggi a domenica la 
tradizionale festa popo- 
lare con danze, chioschi 
e grigliate. Domenica, 
alte 17, avrà inizio la 
manteniada, corteo con 
la banda a fiati di San 
Giuseppe della Chiusa 
diretta da Ennio Krisa- 
nowsky. Alle 19 ci sarà 
l'apertura dei balli in co- 
stume popolare. In'sera- 
ta ancora balli con il 
complesso Furlan. 


Il costo elevato della tassa di concessione 
annuale, il rigido schema di ripartizione 

delle frequenze potrebbero costringere molte 
delle emittenti locali a dare forfait, anche se 

le realtà più grosse vedono di buon occhio | 
una regolamentazione del settore. Per almeno 
due anni, però, il quadro non dovrebbe mutare. 


ne 
Servizio di 
Furio Baldassi 


Un po’ meno libere, parec- 
chio meno numerose. Co- 
munque, finalmente, regola- 
rizzate. Le radio locali si ap- 
prestano ad adeguarsi alla 
legge Mammiì. Che, criticata 
da più parti per i suoi svilup- 
pi televisivi, rischia di sortire 
effetti alterni anche nella 
giungla dell'etere. Il compo- 
sito, fantasmagorico, spesso 
amatoriale mondo delle 
emittenti private potrebbe, 
nei fatti, risultare più che di- 
mezzato. Vediamo perchè. 
Innanzitutto c’è il contenuto 
stesso del provvedimento, 
piuttosto rigido nei confronti 
delle realtà minori. Non ci 
sarà più spazio, insomma, 
nella mappa radiofonica del 
2000, per le tante «Radio 
condominio» sorte un po’ 
ovunque negli ultimi anni. 
Sono passati i tempi in cui, 
con un paio di milioncini, un 
minimo di conoscenza tecni- 
ca e tanto entusiasmo si tira- 
va su la propria antenna, in 
assenza totale di regola- 
mentazioni. Una formale re- 
gistrazione di testata e via, a 
cavallo della modulazione di 
frequenza. 

Adesso, solo per usare l'e- 
sempio più immediato, biso- 
gnerà sborsare al ministero 
delle Poste un canone ‘an- 
nuale che si aggira sui 5 mi- 
lioni. Semprechè, beninteso, 
la richiesta di usufruire di 
una determinata frequenza 
venga accolta. L'anarchia 
dei megahertz non sarà più 
tollerata. La legge, inoltre, lie 
mita a una soltanto le fre- 
quenze usufruibili dalle ra- 
dio nel «bacino territoriale» 
di competenza. Più facile a 
dirsi che a'‘farsì, a Trieste, 
orograficamente città diffici- 
lissima, con i suoi continui 
saliscendi. e. le sue zone 
d'ombra. «Ha sette colli co- 
me Roma — sottolineano a 
Radio Flash — e dunque per 
coprirla tutta ci vorranno al- 
meno due frequenze. Non è 
forse vero che i 'bacini’ in 
questione sono diversi, che 
certe zone non possono ve- 
nir raggiunte da un'unico ri- 
petitore anche nella stessa 
città?» 

Tesi più che ragionevole, in 
effetti. Soprattutto se rappor- 
tata alla situazione attuale. 


«TRIESTE 90» 
Annullo 


speciale 


Un apposito bollo per le 
affrancature sarà appo- 
sto in occasione della 
mostra filatelica e numi- 
smatica «Trieste 90», 
che si terrà nei giorni 29 
e 30 settembre nel salo- 
ne «Nordio» della Sta- 
zione marittima. Il bollo, 
che sarà apposto sulla 
corrispondenza in par- 
tenza e su quella arriva- 
ta per posta in buste re- È 
golarmente affrancate, 
avrà la dicitura «Trieste 
C.P. - Mostra filatelica e 
numismatica Trieste 
90». Il servizio di affran- 
catura filatelica sarà in 
funzione sabato 29 dalle 
9 alle 15, e domenica 30 
dalle 9. alle 13. La restitu- 
zione degli oggetti bolla- 
ti sarà effettuata tramite 
gli uffici postali delle lo- 
calità di residenza dei 
mittenti, oppure, se ri- 
chiesto, con plico racco- 
mandato con tassa a ca- 
rico del destinatario. 


All'«anagrafe» radiofonica 
dell'apposito ufficio tecnic@ 
delle Poste risultano regi- 
strate una quarantina di 
emittenti. Uno sproposito, 
per una provincia che non 
raggiunge i 300 mila abitanti. 
Una Babele di segnali che, 
entro i prossimi due mesi, 
dovranno venire ufficializza- 
ti. Entro questo termine il mi- 
nistero romano dovrà rice- 
vere la richiesta di «conces- 
sione di frequenza». E, obiet- 
tivamente, non tutte le anten- 
ne sembrano in grado di far- 
lo, per motivi economici ma 
anche di organizzazione in- 
terna. Passi per i «network», 
le catene a livello nazionale, 
e per le realtà «Fm» più soli- 
de, ma gli altri? 

«Onestamente — dice Paolo 
Agostinelli di Radioattività 
— più pulizia verrà fatta nel 
settore e meglio sarà. Trie- 
ste non è in grado di reggere 
più di quattro radio «gros- 
se», anche e soprattutto a li- 
vello di raccolta di pubblici- 
tà. Una volta scremati i trop- 
pi segnali «sporchi», una fre- 
quenza per ogni emittente 
potrebbe anche bastare. 


Quanti di noi rimarranno? 


Spero non più di dieci, e an- 
che qualcosa in meno, confi- 
dando che venga rivolta 
maggiore attenzione anche 
al ramo dell'informazione 
radiofonica, e non solo alla 
musica». 

Troppa concorrenza può es- 
sere nefasta, insomma. A 
Radioflash stigmatizzano la 
pubblicità: «venduta illegal- 
mente e sottocosto», e il pro- 
blema Siae «che paghiamo 
in. pochissimi». A Radio 
Quattro, invece, per non es- 
sere presi d’infilata dalla ri- 
duzione delle frequenze si 
medita il ritorno a San Luigi, 
zona piuttosto indicata. per 
una buona diffusione del se- 
gnale. Dei network nazionali 
si preoccupano in pochi, per- 
chè, dicono ancora a Radio- 
flash «il triestino ama il pro- 
dotto locale, anche quello ra- 
diofonico». 

Gli aficionados  dell’etere 
privato possono peraltro 
dormire tra due guanciali. Le 
prime autorizzazioni sono 


attese non prima di due anni. 
Fino ad allora il caos dell’e- 
tere resterà com'è: abbon- 
dante, se non proprio ottimo. 


Trieste 
TREIMPORTANTI PALAZZI IN RISTRUTTURAZIONE 


Casa Arrigoni diventerà sede di un istituto di credito. Sul tetto è in progetto la 


realizzazione di una Terrazza Martini nostrana. 


E’ in piedi sol 


gli uffici della società immobiliare della grande Compagnia triestina. 


i lavori del secondo lotto del progetto «Trieste ’90» 


(Foto di Montenero) 


EP 
Valorizzare 
il Carso 


La Lista per Trieste chie- 
de che sia valorizzata la 
vocazione ecologica e 
turistica del Carso. «E' 
dal 1978 — scrive in una 
nota il consigliere comu- 
nale. Massimo Gobessi 
— che la Lista per Trie- 
ste parla del Carso come 
parco naturale dove eco- 
logia e turismo diventino 
binomio indissolubile 
per la sua globale salva- 
guardia». «Mentre. l'in- 
dustrializzazione dell’al- 
tipiano prevista dal Trat- 
tato di Osimo — prose- 
gue Gobessi — sembra 
che sia stata sventata, ri- 
marie la necessità di da- 
re nuovo impulso a que- 
sto polmone verde unico 
al mondo, limitando i 
danni provocati dalla su- 
perstrada e valutando 
attentamente l'impatto 
ambientale degli ultimi 
tronconi da costruire». 
Gobessi chiede maggio- 
ri controlli sulle discari- 
che abusive e la realiz- 
zazione della discarica 
Barcola-Bovedo. 


DICIASSETTESIMO NUMERO DELLA RIVISTA MUGGESANA 


Nuova veste grafica per «Borgolauro» 


Inutile negarlo: è sempre atte- 
so l'appuntamento semestrale 
in edicola con «Borgolauro», 
la rivista di storia, lettere e arti 
dell'infaticabile Fameia Muie- 
sana. Ed ecco accontentati gli 
appassionati del genere, ma 
in fondo anche tutti. coloro i 
quali amano conoscere 0, 
semplicemente, saperne di 
più su curiosi spicchi di vita lo- 
cale. 

La sorpresa sarà grande e lie- 
ta. Sì, perché «Borgolauro» s'è 
rifatto il trucco. E' sempre sta- 
to curatissimo da un punto di 
vista strettamente grafico, ma 
la nuova veste con cui si pre- 
senta ai lettori il numero 17, 
nell’undicesimo anno di pub- 
blicazione, è davvero un 


esempio di finezza e insieme 
rispetto verso il lettore. Se è 
vero — com'è vero — che la 
lettura è ancor più piacevole 
quando la rivista è ben curata 
nei suoi dettagli, indubbia- 
mente la Fameia' ha fatto cen- 
tro. Anzitutto ha fatto centro il 
grafico Fabrizio Masi, autore 
del nuovo maquillage. 

Tralasciando il fattore «esteti- 
ca» — beninteso, non del tutto 
secondario —, «Borgolauro» 
propone il meglio della sua 
tradizione. Filo costante resta 
sempre Muggia, comunque, 
fotografata da vari punti di vi- 
Sta, da varie angolazioni. La 
traccia storico-culturale è l'im- 
. pronta di base sulla quale poi 


imbastire e stendere i singoli 
servizi. Al lettore vengono of- 
ferte 125 pagine tutte godibili. 
Prosegue la. rassegna de «I 
molluschi della baia di Mug- 
gia», curata da Duilio Di Mas- 
sa, e prosegue anche la serie 
delle «Commissioni del Doge 
Pasquale Cicogna al podestà 
di Muggia Marco Pizzamano» 
(1593), del prof. Franco Colom- 
bo, fra l’altro assessore mug- 
gesano all'istruzione. 

Davvero simpatiche e incisive 
le pagine di Antonio Frausin 
(«Seguendo il cammino del 
Sole»):sul rapporto che legava 
la cittadina istroveneta al can- 
tiere di San Rocco. «Molti 
bambini muggesani — esordi- 


sce Frausin — impararono a 
conoscere ‘l'odore’ del cantie- 
re prima ancora di muovere i 
primi passi», 

Pietro Covre fa poi riferimento 
al 1827, raccontando di una 
«Baruffa di Pasqua nell’oste- 
ria di Zaule». «El destin de 
Muia» è il titolo di una canzone 
locale del 1928, scritta dal 
muggesano Giueppe Vittori. E” 
lo stesso direttore di «Borgo- 
lauro», Franco Stener, a farce- 
la riscoprire. In questo numero 


viene pubblicato anche il di-% 


scorso tenuto il 25 aprile scor- 
so in piazza Marconi dall’as- 
sessore muggesano alla cultu- 
ra, Cuscito, nella ricorrenza 
della Liberazione. 


Per il capitolo «Itinerari Adria- 
tici», Ruggero Calligaris si oc- 
cupa dell'antica «Miniera di 
carbone di Sicciole», mentre 
Marino.Bonifacio, fra gli «Anti- 
chi casati patrizi estinti di Trie- 
ste», rispolvera «I Ravizza o 
Rapicio». 
Come al solito, numerose le 
pagine di «Antologia», tutte 
dedicate al XXX premio lette- 
rario «Leone di Muggia». Am- 
pia e nutrita la «Cronaca mug- 
gesana» degli ultimi sei mesi. 
E, se tutto ciò non bastasse, ai 
più curiosi restano ancora le 
«Segnalazioni e Recessioni», 
ulteriori aneddoti e pillole di 
vita muggesana,. 

[Luca Loredan] 


Il palazzo delle Generali che si affaccia sul Canale viene ristrutturato per ospitare 


muro perimetrale della Pia Casa di via Pascoli dove sono incorso 


INCENDIO IN APPARTAMENTO. 
La casa brucia ma si svegliano 
solo con l’arrivo dei pompieri 


Il fuoco crepitava nella loro 
abitazione ma loro non si so- 
no accorti di nulla. Li hanno 
svegliati solo i vigili del fuo- 
co mentre stavano tentando 
di sfondare la porta d'ingres- 
so. La famiglia Pierazzi (ma- 
rito, moglie e due figli) sono 
comunque riusciti a mettersi 
in salvo. Il fatto è accaduto la 
scorsa notte in via del Bosco 
8 all’interno 6. Sono stati al- 
cuni vicini ad accorgersi dei 
sinistri bagliori che proveni- 


vano da quell’appartamento. 


Hanno subito dato l'allarme. 
Le fiamme si sono sviluppate 
nella cucina per unì probabi- 
le.cortocircuito del frigorife- 
ro. Hanno investito mobili, 
elettrodomestici e stoviglie. | 
muri invece si sono anneriti. 
I danni superano i cinque mi- 
lioni. L'incendio ha tenuto 
impegnati i pompieri per ol- 
tre un'ora. Le indagini le 


hanno svolte i carabinieri del’ 


nucleo radiomobile di via 
dell'Istria. 


Venerdì 31 agosto 1990. 


Servizio di 
Alberto Bollis 


La «città sventrata» è ogni 
giorno sotto i nostri occhi. 
Una città fatta di palazzi sto- 
rici una volta abitati, ora in- 
vece nel bel mezzo di una 
completa: ristrutturazione, 
frequentati solo da operai e 
muratori, avvolti. dalle impal- 
cature, sovrastati dalle gru. 
Come enormi contenitori 
vuoti aspettano. di essere 
«riempiti» con nuovi pavi- 
menti, nuovi soffitti, nuovi ar- 
redamenti. Ce ne sono pa- 
recchi a Trieste. «Ma cosa ci 
faranno lì dentro?» è la do- 
manda che, a vederli, sorge 
naturale. Così ne abbiamo 
scelti tre, sicuramente tra i 
più noti e belli della città, e 
Siamo andati a scoprire il lo- 
ro destino. 

Il primo è l’edificio (anche 
noto come «casa Arrigoni» 
perchè a suo tempo sede de- 
gli uffici dell'industria emi- 
grata a Cesena), che si affac- 
cia su piazza Oberdan, piaz- 
za Dalmazia e via Filzi, co- 
struito nel 1925 e di proprietà 
della società. immobiliare 
«La casa». E' la prima co- 
struzione triestina di queste 
dimensioni le cui strutture 
portanti siano in cemento ar- 
mato. Sulla sommità cam- 
peggia una scultura attribui- 
ta a Mascherini. |. passanti 
guardano incuriositi attra- 
‘verso ciò che rimane di quel- 
le che fino a poco tempo fa 
erano vetrine. Si intravvedo- 
no calcinacci, assi di legno 
cadute, ‘cataste di materiale 
edile di vario. genere. Tutti 
gli esercizi che si trovavano 
al pianterreno del palazzo 
(un’autoscuola, un .fioraio, 
una cristalleria, un barbiere 
e altri ancora) sono chiusi da 
mesi e i loro interni comple- 
tamente. demoliti. Resiste, 
imperterrito, un negozio di 
articoli sportivi. Sulla tabella 
esposta sopra il portone che 
dà in via Filzi la ditta esecu- 
trice dei lavori ha indicato in 
maniera generica «lavori di 
ristrutturazione interna». 

In realtà il progetto è com- 
plesso e ambizioso: hello 
scantinato troverà. posto 
un'autorimessa, al pianoter- 
ra si insedieranno un istituto 
bancario (ci sono più concor- 
renti) e una galleria d'arte, i 
piani dal primo al sesto ospi- 
teranno esclusivamente uffi- 
ci. Particolare la destinazio- 
ne dell'ultimo piano: il pro- 
gettista Boris Podrecca, un 
architetto viennese di origini 


triestine e di fama interna- . 


zionale, ha previsto la co- 
struzione di una sala confe- 
renze e di un vasto ambiente 
per ricevimenti. esclusivi. Il 
modello a cui Podrecca si è 
ispirato è la terrazza Martini 
di Milano. L'esterno del pa- 
lazzo verrà. pesisuiaio: sen- 


DENUNCIATO IL RITARDO 
Un’interpellanza missina 
sulla «questione foibe» 


Il consigliere comunale 
missino Menia ha presen- 
tato un'interpellanza al 
sindaco Richetti sulla 
«questione foibe». «Con- 
statato che nella questio- 
ne è intervenuto il Sindaco 
di Trieste, il quale ha rite- 
nuto di avallare la propo- 
sta di quello di Nuova Go- 
rizia Pelhan, tesa a pro- 
muovere la costituzione di 
una commissione bilate- 
rale italo-jugoslava di in- 
‘dagine storica sulle. foi- 
be», Menia chiede quali 
valutazioni abbiano indot- 
to Richetti a compiere tali 


passi e «se non abbia va- 
lutato che verrebbe ad es- 
sere in ogni caso tardiva, 
inopportuna e strumenta- 
le. la creazione di una 
commissione .mista che 
dovrebbe condurre una ri- 
cerca con un ritardo di 
quasi cinquant'anni». L'in- 
terpellanza sollecita an- 
che un atto di omaggio del 
Presidente della Repub- 
blica sulle foibe del capo 
triestino. 

Un'analoga interrogazio- 
ne è stata presentata. in 
Regione dal. consigliere 
missino Giacomelli. 


‘Za alterarne minimamente lé 
caratteristiche. Costo e tem= 
pi dell’intera operazione: 
una decina di miliardi e due 
anni di lavori. 
Cambiamo scenario. 
gru altissima si staglia sopra 
lo stupendo. edificio anni 
Venti posto tra le vie Machia* 
velli.e Rossini, specchiando- 
si nelle acque dell’imbocca? 
tura del canale del Ponteross 
so. La facciata del palazzo, 
in mattoni rossi, di proprietà 
delle Generali, si mostra su 
piazza Duca degli Abruzzi: a 
lavori ultimati (fra un paiò 
d'anni) su questo lato si apri- 
rà un'imponente ingresso. 
L'intero palazzo sarà occu- 
pato dagli uffici dell'Immobi= 
liare . Diciannove, società 
delle Generali cui fa capo 
tutto il patrimonio immobilia: 
re del colosso assicurativo 
triestino. Attualmente l’Im- 
mobiliare Diciannove ha se- 
de, in affitto, in uno stabile di 
via Coroneo, di proprietà del 
Lloyd Adriatico. E' naturale 
che le Generali stiano prov- 
Vedendo a una soluzione più 
consona all'immagine dellà 
società. In passato il vetusto 
palazzo în questione era adi 
bito a appartamenti e uffici. 
suoi interni ‘avrebbero co- 
munque avuto bisogno di 
una manutenzione straodi- 
naria. | lavori hanno avuto 
inizio un paio di mesi fa: per 
ora sono state abbattute le 
infrastrutture che verranno 
gradualmente sostituite da 
pareti mobili e controsoffitta= 
ture. L'aspetto esterno non 
verrà modificato, anzi si farà 
tutto il necessario per resti- 
tuirgli l'antico splendore. La 
cifra stanziata dalle Generali 
per la ristrutturazione è di 
circa dieci miliardi. 
Terzo e ultimo edificio. Si 
tratta dell'enorme costruzio= 
ne ottocentesca di via Pasco- 
li.che ospita l'Istituto triesti= 
no per gli interventi sociali 
(Itis), proprietario dell’ immo: 
bile. Del vecchio palazzo) 
quasi completamente svuo- 
tato, è rimasto il muro peri: 
metrale simile a una gigan= 
tesca lama, ben visibile da 
via Conti. La struttura inter: 
na originaria era organizza: 
ta in lunghi corridoi e stanza» 
ni da sessantà persone; 
Adesso verranno realizzati 
dei vani a due posti con i ser- 
vizi, per 400 posti complessi 
vi destinati agli anziani assi- 
stiti dall'Istituto. Il secondò 
lotto del progetto «Trieste 
'90». Rifatto da cima a fondo 
anche il tetto. Essendo l’edi- 
ficio soggetto a un vincolò 
storico e architettonico, an- 
che in questo caso l’aspettò 
esterno verrà conservato 
con accuratezza. Il costo del- 
l'intervento pubblico è di 
quattro miliardi e 258 milioni 
e dovrebbe essere ultimato a 
metà del '91. I 


LAVORO 
Tesserino 
rosa 


Per il servizio di revisio- 
ne del tesserino ‘rosa, 
l'ufficio della sezione 
circoscrizionale per 
l'impiego, che ha sede 
all'Ufficio del lavoro e 
della massima occupa- 
zione in via Fabio Seve- 
‘ro 46, sarà aperto, nel 
mese di settembre, an- 
che nei pomeriggi delle 
giornate di. martedì e 
giovedì. î 
L'apertura pomeridiana 
‘ durerà un'ora, dalle 15 
alle 16. Resta natural- 
mente invariato l'orario 
di apertura al mattino. 


Una 


Venerdì 31 agosto 1990 


Trieste 
. MUSEO/LA STORIA INFINITA DELLA COLLEZIONE DE’ HENRIQUEZ 


Ultimi focolai di guerra? 


Il commissario Bartolini sta per completare l’inventario della raccolta 


Intanto l'assessorato comunale alla cultura 
sta preparando un progetto per dare una sede 


-_. all’intero patrimonio nell’ex Campo profughi 


di Padriciano, scartando l’ipotesi di utilizzare 

il castello di San Giusto per il materiale leggero 
In preparazione anche un nuovo statuto per 
coinvolgere i privati nella gestione del museo 


Per l'inventario siamo alla 


.. Stretta finale. Sarà pronto, 


salvo nuovi imprevisti, per la 
fine di settembre. Per il mu- 
seo «de Henriquez» è un ri- 
sultato importante, la pre- 
messa necessaria per impo- 
stare il futuro. Vittorio Barto- 
lini, commissario prefettizio 
al Museo storico di guerra, in 
carica dal marzo dell'89, sta 
completando il suo lavoro. 
Aveva l'incarico di predigere 
l'inventario del museo e di li- 
quidare il consorzio che ne 
reggeva le sorti. «Fatto l'in- 
Ventario, dovremo. definire 
una serie di questioni tecni- 
che e giudiziarie — ci ha det- 
. fo Bartolini —. Speriamo di 
farcela entro il 31 ottobre, 
quando concluderò il mio 
mandato». 
Un'altra scadenza importan- 
te, per la collezione «de Hen- 
riquez», sarà fra poche setti- 
mane, quando Sergio Pacor, 
assessore alla cultura, pre- 
senterà in Giunta e poi in 
Consiglio comunale un pro- 
getto per definire la sede e 
l'assetto giuridico del nuovo 
museo. «Il museo si farà a 
Padriciano — anticipa Pacor 
— e sicuramente non sarà 
comunale. Cercheremo una 
soluzione diversa, aperta 
anche ai privati, per evitare i 
lacci e i lacciuoli che legano i 
musei municipali». 
La collezione «de Henri- 
Quez» avrà dunque un'unica 
sede. L'ipotesi di mantenere 
in città una sede distaccata, 
con una selezione dei «pez- 
Zi», è tramontata. Proprio 
Vittorio Bartolini aveva sug- 
gerito, sul finire dell'89, di 
collocare nel Castello di San 
Giusto la biblioteca, la cine- 
teca e il materiale leggero. 
«Il mio progetto — dice ora il 
commissario — era uno sti- 
molo per velocizzare la scel- 
ta di una sede. Molti dei ma- 
teriali erano, e rimangono, in 
locali inadatti, soggetti all’u- 
Midità e alle intemperie. Col- 
locarne una parte a San Giu- 
Sto poteva essere una solu- 
zione. La giunta ha detto noe 
ha scelto Padriciano. Nessun 
Problema, sono d'accordo 
anch'io, anche se il Castello 
si raggiunge con più facilità 
@ richiama già molti turisti. 
Comunque sia, l'importante 
è avere spazi sufficienti per 
@sporre l’intera collezione». 
A Padriciano, fa notare Bar- 


PISCINA 
«Bianchi: 
| le domande 


Il Gomune ha reso noto 
che entro il 15 settembre 
devono essere presen- 
| tate all'ufficio accetta- 
| zione atti (stanza nume- 
i ro 32), piazza Ufità 4, le 
| domande per l'utilizzo 
. della piscina. Bianchi 

nella stagione 1990-91. 

Le associazioni interes- 

sate devono compilare 

le richieste su carta inte- 
| stata, secondo apposito 
| schema, predisposto dal 

Comune, che potrà esse- 
| re ritirato presso l'ufficio 

Servizio, sport, turismo 

e tempo tibero, via del 

Teatro 5, | piano, fino al 

14.settembre, nei giorni 
| feriali dalle 8.30 alle 

12.30. 

Le domande, sottoscritte 
| dal presidente dell'asso- 
| Giazione richiedente, 

vanno indirizzate al Co- 

mune di Trieste-Servizio 

sport, turismo e tempo li- 
| bero, e per conoscenza, 
| alla Federazione o altro 
‘ organismo sportivo di 

competenza. Si informa 

inoltre, che in previsione 
della disponibilità della 
| piscina di Altura, le as- 
| sociazioni eventualmen- 
| te interessate all’utiliz- 
zazione della stessa, po- 

| tranno presentare  ri- 
| chiesta con le stesse 
modalità e nei termini 
fissati per la piscina 


pini 


sett 
3 


tolini, il museo non può an- 
cora disporre di due palazzi- 
ne che erano state occupate 
dall'Unione. delle borgate 
carsiche. Quando saranno 
disponibili, dopo i lavori ne- 
cessari per rendere agibili i 
Idcali, il museo avrà: spazi 
sufficienti per esporre le pro- 
prie collezioni. Qualche pro- 
blema potrà venire dagli 
spazi esterni, dove saranno 
sistemati i treni, i carri'arma- 
ti e gli altri mezzi pesanti. 
«Ne abbiamo tanti da coprire 
un'area di mille metri qua- 
drati — dice il commissario 
—. Per esporli bene ci vor- 
rebbe moltissimo spazio, 
che a Padriciano forse non 
c'è». 
AI vecchio Campo profughi i 
mezzi pesanti staranno un 
po' stretti: poco male. Il pro- 
blema vero, e pressante, è il 
deperimento progressivo dei 
cimeli. Nell’ex macelletto di 
Opicina, nel magazzino di 
via Gambini e allo stesso 
Campo di Padriciano, dove 
sono in deposito, i 28 mila 
«pezzi» sono custoditi in mo- 
do approssimativo. «Molti 
mezzi rischiano di rovinarsi 
— conferma Bartolini — e le 
spese per eventuali restauri 
crescono». A Padriciano il 
commissario e la Soprinten- 
denza ai beni ambientali 
hanno deciso un intervento 
urgente per mettere al riparo 
alcuni mezzi militari soggetti 
alle intemperie. Sarà co- 
struita una tettoia, a spese 
della Soprintendenza (il co- 
sto previsto è settanta milio- 
ni). Il Museo si è accollato le 
costose operazioni di movi- 
mento dei mezzi, che vanno 
spostati di dieci-quindici me- 
tri, per consentire la costru- 
zione del riparo, e poi ricol- 
locati. Spesa prevista: set- 
tanta milioni. 
Queste cifre danno un'idea 
di quanto costerà il trasferi- 
mento e la sistemazione a 
Padriciano dell'intera colle- 
zione. Ci vorranno alcuni mi- 
liardi. Dice Vittorio Bartolini, 
facile profeta: «Un ruolo de- 
cisivo, per l'istituzione del 
museo, l'avrà chi porterà de- 
naro. Potrà essere lo Stato, 0 
il Comune, o un magnate: co- 
munque; dovrà avere i soldi, 
molti soldi. La buona volontà 
non basta». 

[Lorenzo Guadagnucci] 


è 


MUSEO /RESTAURI 


Pezzi rari, costi di miliardi. 


Un problema che si prospetta per le collezioni de Henri- 
quez è sicuramente quello dei restauri. Molti pezzi sono di 
valore, ma occorreranno miliardi per rimetterli a posto. 
Facciamo un esempio. Nella foto si può vedere un reperto 
di pregio e cioè una «littorina» blindata Ansaldo in servizio 
in queste zone durante l’ultimo conflitto mondiale. Ne furo- 


no costruite solo cinque: due sono in dotazione al museo, 
mentre delle altre tre non vi sono tracce. Il valore di stima 


risalente a 


1974 è di 210 milioni. Per restaurarle. occorro- 


no'ora 650 milioni per una e 800 per l’altra. E con il passare 


degli anni i prezzi aumentano. E’ chiaro che il restauro 
dell'intera collezione ha costi ingenti. 


MUSEO / COMPILATO DA DE’ HENRIQUEZ NEL 1957 


C’è anche un altro «catalogo» 


LA «24 ORE» DI BASKET A MUGGIA . 


A canestro per tutto un giorno 


Ha vinto con il punteggio di 910 a 769 la formazione multipla della Fincantieri 


«Nel 1957 Diego de Henri- 
quez mi consegnò questi 
fogli dattiloscritti. E' un in- 
ventario della sua raccol- 
ta»: sono parole di Miran 
Pavlin, ingegnere -settan- 
tenne di origini slovene, re- 
sidente ora a Torino. 

Quel documento, . Miran 
Pavlin lo custodisce gelo- 
samente nel suo archivio 
personale, insieme con le 
numerose foto scattate nel- 
l'autunno del '57 ai cimeli 
custoditi sul colle di San Vi- 
to. 

Dal '45 al '60 Pavlin ha vis- 
suto a Trieste, dove ha co- 
nosciuto Diego de Henri- 
quez. «A quel tempo colla- 
boravo al quotidiano slove- 
no — racconta Pavlin — e 
scrissi una serie di articoli 
sui musei della città. Ero 
anche appassionato di foto- 
grafia. ‘De Henriquez mi 
mostrò gli oggetti della sua 
collezione e mi consegnò il 
documento. Scattai anche 
quelle fotografie». 

Nel documento!in possesso 
di Pavlin i «pezzi» della col- 
lezione non sono indicati 


Due delle squadre partecipanti alla 24 ore di basket: in maglia scura, una selezione dei giocatori delia 
Fincantieri, in maglia chiara una selezione delle formazioni avversarie. In piedi, ilterzo da destra, il sindaco di 
Muggia Jacopo Rossini. Il primo sempre da destra, l'assessore comunale allo sport Roberto de Gioia. 


Il punteggio è astronomico: 
910 a 769. Eppure è il risulta- 
to di un incontro di basket. Lo 
hanno disputato otto squa- 
dre, divise in due gruppi di 
quattro. La partita è durata 
un giorno intero, dalle 17 di 
venerdì scorso alla stessa 
ora di sabato, senza interru- 
zioni. 

L'inconsueta disputa sporti- 
va si è svolta a Muggia, al 
bagno «San Rocco», orga- 
nizzata dalla sezione palla- 
canestro del Circolo ricreati* 
vo aziendale della Fincantie- 
ri. Proprio le quattro squadre 
della Fincantieri — «Diesel 
ricerche», «Motori diesel 1», 
«Ex Isotta», «Motori diesel 2» 
— hanno avuto la meglio sul- 
le quattro;avversarie: le rap- 
presentative di «Cassa di ri- 
sparmio di Trieste», «Sip», 
«Arac» e la selezione mug- 


gesana. 
Îl regolamento della compe- 
tizione prevedeva che le 


\ squadre della Fincantieri in- 


contrassero le. formazioni 

del fronte avverso, per un to- 

tale di otto partite da quattro 

tempi di dieci minuti, e quat- 

tro partite da due tempi di 

tredici minuti. In più, ci sono 

stati incontri disputati da se- 

lezioni formate scegliendo i, 
migliori giocatori del torneo, 

i migliori atleti della catego- 

ria «senior» e i giovani e le 

donne che più hanno brillato. 

Infine, a completare la serie 

della gare, c'è stato un con- 

corso nel tiro da tre punti, di- 

viso per categorie. f 
Alla manifestazione hanno 

partecipato 98 giocatori. 

Ogni squadra doveva schie- 

rare almeno due donne e al- 

meno tre giocatori di età in- 

feriore ai 18 anni. Ciascun in- 

contro è stato diretto da due 

arbitri, che hanno applicato 

il nuovo regolamento Fiba. 

Le squadre della Fincantieri, . 
nel loro insieme, hanno vinto * 

/ 


il trofeo «Tecnaco», asse- 
gnato al gruppo di squadre 
che ha ottenuto il maggior 
punteggio, ed hanno preval- 
so anche nella classifica par 
ziale per formazioni singole. 
Questa speciale classifica 
ha infatti dato il primo posto 
alla «Diesel ricerche», che 
ha chiuso il suo ciclo di parti- 
te con 16,5 punti. Al secondo 
posto si è classificata la for- 
mazione «Motori diesel 1», 
con 16 punti. Dietro le due 
«regine», le altre formazioni 
targate Fincantieri, la. «Ex 
Isotta» (15 punti) ela «Motori 
diesel 2» (11 punti). Dal quar- 
to all'ottavo posto si sono 
classificate, rispettivamente, 
la «Cassa di risparmio di 
Trieste» (7,5 punti), la «rap- 
presentativa di Muggia» (5 
punti), la «Sip» (3 punti) e la 
E dell’«Arac» (2 pu- 
nit). 

Oltre al trofeo «Tecnaco» 
erano in palio numerosi altri 


premi. Fra questi segnalia- 
mo quello assegnato al mi- 
glior giocatore del torneo, 
Sandro Mazzavilla, e la Su- 
‘percoppa «spirito e corret- 
tezza» assegnata alla squa- 
dra dell'«Arac». 

La 24 ore di basket era que- 
stanno alla seconda edizio- 
ne. La manifestazione ha sti- 
molato l'entusiasmo di gio- 
catori e pubblico, perciò si è 
pensato che fosse giusto 
«battezzarla», dando un no- 
me al cestista disegnato nel 
simbolo del torneo. 

E' stato indetto un mini-refe- 
rendum fra i 98 giocatori, e al 
simpatico, allampanato e as- 
sonnato figurino, che palleg- 
gia, nel disegno, con una 
sveglia, è stato attribuito il 
nome «Pek», che corrispon- 
de al soprannome di un gio- 
catore della Fincantieri, che 
pare assomigli molto all’o- 
mino ritratto nel simbolo. 


uno per uno. L’inventario 
ha fini soprattutto descritti- 
vi ed è suddiviso insessan- 
ta sezioni. Il signor Pavlin ci 
ha permesso appena di 
scorrerlo; abbiamo annota- 
to le prime otto voci: arti- 
glieria, armi portatili, navi- 
gazione civile e. militare, 
trasporti via terra, aeronau- 
tica, astronautica, uniformi 
militari, balocchi a soggetto 
bellico. Altre voci riguarda- 
no sigilli e filatelia, stru- 
menti musicali militari, pa- 
rapsicologia in relazione 
con la guerra, figurine e 
passacarte a forma di stru- 
menti di guerra. 

Nel documento, fra l’altro, 
si parla di «centomila og- 
getti» complessivi. (esclusi 
documenti e libri), e di «do- 
dici natanti, fra cui quattro 
sottomarini». 

Fra poco sarà disponibile 
l'inventario completo e ag- 
giornato della collezione 
de Henriquez: un confronto 
col documento del 1957 po- 
trebbe anche riservare 
qualche sorpresa. 


ISCRIZIONI 
Corsi 
dinuoto 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di nuoto organiz- 
. zati dal Centro addestra- 
mento nuoto di Trieste. 
Le lezioni si terranno al- 
la piscina provinciale di 
via Veronese. Per le 
iscrizioni gli interessati 
possono rivolgersi al 
Comitato regionale della 
Federazione italiana 
nuoto, in piazza della 
Borsa 7, aperto al matti- 
no dalle 9 alle 11 e nel 
pomeriggio dalle 16 alle 
19 (telefono 36.66.92), 
oppure, dal:3 settembre, 
direttamente alla piscina 
di via Veronese, aperta 
dalle 16 e 30 alle 18 e 30 
(telefono 30.97.66). 


CHIARBOLA 
Torneo 
«pulcini» 


li torneo di calcio «IVme- 
morial don Dario Chal- 
vien», organizzato dalla 
Polisportiva Chiarbola in 
ricordo del suo fondato- 
re, si svolgerà quest'an- 
no dal 10 al 23 settem- 
bre. 
Alla manifestazione, ri- 
servata alla categoria 
«pulcini», ‘parteciperan-. 
no dodici squadre. In 
ogni giorno feriale com- 
preso fra il 10 e il 23 sa- 
. ranno disputate tre parti- 
te, con orari di inizio alle 
17, alle 18. alle 19. 


Referendum <IL PICCOLO> 


(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 


Ecco il tagliando con cui i lettori de «IL PICCOLO» possono vo- 
tare il cantante o il gruppo preferito tra quelli partecipanti a: 


sarà pubblicato ogni giorno in questa pagina fino al 4 settembre. . 
La classifica che verrà espressa dai nostri lettori si affiancherà a 
quella delle giurie ufficiali della rassegna. I musicisti più votati dal 
referendum saranno premiati sabato 8 settembre a Trieste, in 
Piazza dell'Unità d’Italia durante la serata finale di 


bi tagliandi potranno essere inviati per posta o recapitati a mano 
entro e non oltre il 4 settembre 1990 presso la sede de 
«IL PICCOLO» in Via Guido Reni n°1 34100 TRIESTE. 


ur LL) > - 
Quasi mille schede al giorno 
L’entusiasmo cresce e le schede di votazione arrivano al ritmo di un migliaio 
al giorno. il referendum «Musicanta’90» (nella foto di Montenero uno dei 
gruppi esibitisi al Castello), indetto dal nostro giornale per scegliere i 
migliori concorrenti della rassegna musicale, è entrato nella fase «calda». 
Nella classifica provvisoria i primi tre concorrenti sono distanziati di poche 
decine di voti l’uno dall'altro. Ricordiamo che le preferenze vanno espresse 


utilizzando l'apposita scheda pubblicata sopra. Per votare c'è tempo fino a 
martedì. ° 


entornati 
a scuola! 


Elegante, ma soprattutto pratica e disinvolta 
la moda-scuola, quest'anno: 
dai maglioni ai giacconi, tante proposte 
per giovani e giovanissimi. 


9LY BIENDE è 


I 
| 
| 


calette e ME 


Guardia 

medica i 

Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- | 

20 e festivo 8-20. Telefono 7761. 

Le chiamate 
d'emergenza 

Serve aiuto... 113:vigili del fuoco 115; 

polizia stradale 422222; carabinieri 

112: centralino questura 60311; vigili 

urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 

cio Contravvenzioni 386495 e 366497. 

Soccorso 

in mare 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 
pa Per avere 
un'ambulanza 
Croce rossa 310310: Croce di San 
Giovanni, SOGIT tel. 304545 (traspor- 
ti). 


Os 


SOS 


volontarie 


Croce rossa italiana: servizio socio- 
sanitario, tel. 308846. Orario: 11-12. 


Gli ospedali 
cittadini 

Ospedali Maggiore, Cattinara e San- 
torio centralino 7761: Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo 7695: Maddale- 


na 390190: Lungodegenti 567714/5: 
Clinica psichiatrica 51344 


Pronto 
Usi 
Servizio informazioni dell'Unità Sani- 


taria Locale: tel. 573012 dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13. 


i Telefono 
amico 


Telefono amico 766666/766667. An} 
dos (Associazione nazionale donne 
operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili), via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzuri. 
ra per la difesa contro la violenza ai; 
minori tel. 306666. «Telefono rosa»: 
tel. 367879. Associazione amici dell 
cuore per il progresso della cardiolo+ 
gia, via Crispi 31, tel. 767900; orari: A 
9-13, 16-19. Andis, via Ugo Foscolo 
18, tel. 767815. | 


Emergenza 
ecologica | 


Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044., 
Osservatorio malattie delle piante, 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
beni ambientali e culturali della Re- 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via F. Venezian, 
27, tel. 303428. Italia Nostra, via Pal- 
manova 5/a, tel. 415939. Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Pro: 
vincia, 24 ore su 24) 362991; Radio 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione civile (Prosecco 195) 
225211. 


Servizi 

pubblici 

Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 


azienda municipalizzata 77931 - Enel 
7697. 


(Wi Benzina 

di notte | 
Distributori automatici Agip: viale Mi- 
ramare, via dell'Istria, Duino Sud, 


Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau= 
ra, statale «202» all'altezza di si 


secco. Fina, via Fabio Severo 2/3. 


N AG==5_—i 
y Gliamici i 
animali | 


Ente nazionale protezione degli ani 
mali (Enpa) via Rismondo 9, 763701! 
(feriali 17-20). Rifugio animali Astad; 
Opicina 211292 (feriali 10-13 e 15-17, 
festivi 10-12). 


a _g Centri . | 
tal civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 18, Villa! 
Opicina, tel. 211098. Altipiano Ovest; 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera! 
Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535! 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel.) 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova] 
via Battisti 14, tel. 730441. Cologna: 
Scorcola, via Cologna 30, tel. 573152) 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano! 
3/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola, 
via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia- 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via’ 
. Colautti 6, tel 305220. Valmaura-Bor- 
go San Sergio, str. Vecchia dell'Istria 
43, tel. 810203. 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 54533] 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia) 
728082; Roiano 414307; posteggi: via 
Foscolo 725229; piazza Goldoni 
772946; Stazione FF.SS. 418822; piaz: 
za Venezia 305814; piazza Vico 
744508; piazzale Valmaura 810265; 
via Galatti 64205; viale R. Sanzid 
55411; piazzale Monte Re - Opicina! 
211721; via Einaudi 64848; piazzale 
Sistiana 299356; piazza Foraggi (ang. 

via Signorelli) 393281; posteggio 
ospedale Cattinara - strada Cattinara 
912777. | 


Ferrovia | 


eaeroporto | 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzion 
Compartimentale, Gentralin 
65881/58821, Ufficio informazioni 
(orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207, Po. 
lizia ferroviaria (orario continuato! 
65881/68821 int. 537. Oggetti rinvenu: 


637. Aeroporto di Ronchi dei Legir 
nari 0481/7731. 


IL BUONGIORNI 


Villano nobilitato non ri- 
conosce il suo parenta- 
do. 


Temperatura massima; 
27,6; temperatura mini- 
ma: 22; umidità: 74%; 
pressione: 1014,9 in di- 
minuzione; cielo: poco 
nuvoloso; vento: calmo; 
mare: quasi calmo; tem- 
peratura del mare: 23,5. 


Oggi alta alle 9.31 con 
cm 23; alle 14.40 con cm 
1 e alle 19.37 con cm 22 
sopra il livello medio del 
mare; bassa. alle 2.10 
con cm 36 sotto il livello 
‘medio del mare. Domani 
prima alta alle 9.31 con 
cm 30 e prima bassa alle 
2.36 concm 43. 


O 
Nel momento in cui le 
donne si avvicinarono al 
consumo del caffè, i loro 
mariti presero posizione 
per il comportamento 
considerato poco corret- 
to delle consorti. Degu- 
stiamo l’espresso al 
Rist. Alle Giare - Via San 
Lazzaro 7 - Trieste. 


— In memoria di Albino Simini 
per il compleanno (29/8) dalla mo- 
glie Anna 50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— Inmemoria di Angelo Ban per il 
compleanno (31/8) dalla figlia Lina 
e dalle nipoti Silvia e Lina 15.000 
pro Lega Tumori Manni. 

— In memoria di Angela Bozza 
nel | anniversario da Adriana e 
Marino Carisi 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Amelia Calliga- 
ris Cassoni nel | anniversario dalla 
‘cugina Aurora 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Giorgina Calza 
in Lussin per il compleanno (31/8) 
dal marito 25.000 pro Pro Senectu- 
te, 25.000 pro Astad. 

— In memoria di Italo Caputo nel- 
l'anniversario (31/8) dalla moglie 
Gina e dalla figlia Laura 25.000 pro 
famiglia Vidali (per Giulio). 

— In memoria.di Giuseppe Catta- 
rossi nel | anniversario (31/8) da 
Umberto e famiglia 100.000 pro fa- 
miglia Vidali (per Giulio). 

— In memoria di Sirio Cherti peri 
compleanno (31/8) dalla moglie 
Clementina Scabar 100.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuzza (pa- 
ne dei poveri). 

— In memoria di Anna Fonda ved. 
Siri nel Ill anniversario (31/8) dai 
figli Maria, Enrico, nuora e nipoti 
50.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de Paoli. 


— In memoria di Caterina Milane- 
se nel XVII anniversario (31/8) da 
N.N. 30,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Maria Reich nel 
Ill anniversario (31/8) da C.P. 
30.000 pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Gino Rossi nel 
VII anniversario dalla moglie Bru- 
na 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
— In memoria di Mario Scapin nel 
l anniversario (31/8) dalla moglie 
Sabina 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 
— In memoria di Otilia Veronese 
nel | anniversario dal marito Ric- 
cardo 500.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Libero Zanier ad 
un anno dalla scomparsa dalla fa- 
miglia Fiorello Zannier 50.000 pro, 
ERG Goffredo de Ban- 
field. 


— In memoria di Luciana Bac- 
chelli in Poropat da fratelli, sorelle 
e nipoti 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della mamma di 
Rosetta Barbato da Sauli, Silva, Li-' 
cia, Mira, Gemma, Tea, Daniela, 
Manuela, Graziella e Milvia 85.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Wanda Bernar- 
do ved. Fantuzzi da Liliana'e Berto! 
50.000 pro Divisione cardiologica: 
(prof. Camerini). 

—. In memoria di Aldo Bidoli da 
Lidia ed Ervino Sbisà 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Bologna 
dai colleghi della figlia. Silva 
160.000. pro Agmen. 


= In memoria del dott. Claudio 
Tenze da Giovanni Skutarich 
100.000 pro Enpa. 

—. In memoria di Mariuccia Tom- 
masini Besenghi dai cugini Marta 
e Onofrio 50.000 pro Divisione car- 
diovascolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Giorgio Vendra- 
min dalla famiglia de Forheger 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 


AUTORADIO 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 al- 
le 19.30: piazza Garibal- 
di, 5; via dell'Orologio, 6; 
via dei Soncini, 179 (Ser- 
vola); via Revoltella, 41. 
Aurisina tel. 200466, 
Muggia viale Mazzini, 1 
tel. 271124 (solo per 
chiamata telefonica con, 
ricetta urgente). 
Farmacie in servizio an- 
che: dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Garibaldi, | 
5 tel. 726811; via dell'O- 
rologio, 6 tel. 300605; via 


dei Soncini, 179 (Servo- 
la) tel. 816296; via Revol- < 
tella, 41 tel. 947797; piaz- 
za S. Giovanni, 5 tel. 
65959; Campo S. Giaco- 
mo, 1 tel. 727057. Aurisi- 
na tel. 200466, Muggia 


viale Mazzini, 1 tel. 
271124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): 

piazza S. Giovanni, 5; 
campo S. Giacomo, 1. 
Aurisina, tel. 200466, 
Muggia viale Mazzini, 1 
tel. 271124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


— Da N. N. 150.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de' Paoli (ospedali). 

— In memoria dei propri cari da 
Gilda Greatti 12.000 pro Istituto. 
Rittmeyer, 12.000 pro Centro tumo- 
ri. Lovenati, 12.000. pro Uildm, 
12.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 12.000 pro Mani Tese. 

— In memoria di Maristella Zac- 
cariotto Sissot da Rosanna e fami- 
glia 20.000 pro Agmen. 

— In memoria di Umberto Zan- 
grando dagli amici Susa e Locchi 


' 40.000 pro Sweetheart. 


— In memoria di Liliana Zitnik 
ved. Pascolo da Amorina Miozzo 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 1 

— In memoria di Umberto Zan- 
grando dalle fam. Toscano, Perfet- 
ti, Giannella 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Da Olga Bois de Chesne 50.000 
pro: Gircolo della cultura e delle ar- 
ti. 


— In memoria di Nelly Bailey dal- 
le famiglie Marchioli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Wanda Bernardo 
da Giorgio e Giuliana  Matelik 
50.000 pro Divisione Cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Roberto e Ales- 
sandro Calzolari da Primo Rovis 
100.000 pro Ass. amici del cuore, 
50.000 pro Donatori di Sangue, 
50.000 pro Donatori di organi; da 
Dino e Kiki Papo 100.000 pro Soc. 
Ginnastica Triestina; dalle fami- 
glie Ramponi 50.000, da Mariella e 
Arduino Agnelli 50.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore; da Giu- 
liano e Luisella Agolini 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Etto- 
re e Lucia Buoso 100.000 pro Ag- 
men; dai compagni di classe della 
UH G 140.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 

— In memoria di Roberto Calzola- 
ri da Gian Antonio Furigo e fami- 
glia 20.000 pro Chiesa San Barto- 
lomeo (Barcola). 

— Inmemoria dell'avvocato Anto- 
nio Camber dalla prof. Vittoria Mo- 
randi 100.000 pro Movimento don- 
ne Trieste; da Eliana Benito Pette- 
nati 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Lucia Grasso 100.000 pro 
Astad. 


— Inmemoria di Augusto Garnieli 
dalla moglie Ici 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilio Colja dal- 
le famiglie Blank, Bianca, Colja, 
Brigatti 800.000, dalla famiglia Ro- 
salia Masten 200.000, dalla fami- 
glia Sustersich 200.000, da Emma. 
Castagnino 50.000 pro Aîrc. 

— In memoria di Laerte e Mario 
Comel.e Renato Cavalieri dalla so- 
rella e moglie Riri 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Maria e Giovanni 
Comel dalla figlia Riri 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Mario Dell’Aqui- 
la da Bartole Loriana e Giusto 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria del dott. Gianni 
Derni da Auda Derni-Centuori e fa- 
miglia 100.000 pro Collegio Zando- 
ia opera padre Damiani (Pesa- 
ro). 

— In memoria del dottor Piero 
Dolzani da Mariella e Arduino 
Agnelli 50.000 pro Curatorio mu- 
seo Revoltella. 

— In memoria di Dworzek Germa- 
na in Del Rivo dalla famiglia Vin- 
cenzo Callea 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


ESTRAIBILE 
PHILIPS 
AUTOREVERSE 

IN OGNI i 
RENAULT . 
SUPERCINQUE FIVE | 
AL. 9.950.000 ‘ 

CHIAVI IN MANO 


COMPRESO 5.a MARCIA 
VETRI COLORATI 


* manoscritte, 


Trieste agenda 
TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Le tradizioni dell’Ottocento 
in occasione delle esequie 


| 


Il pubblico negoziante di Bor- 
sa triestino Giovanni. Andrea 
Tomasin di 39 anni, che mal- 
grado ilnome nostrano era na- 
to: in un borgo del Cragno, 
morì il 23 aprile 1806 senza te- 
stamento. Eredi di parte della 
sua facoltà risultarono Federi- 
co e Carlo Hansa, figli mino= 
renni del suo socio in affari 
Francesco Benedetto Hansa. 

Il funerale del Tomasin venne 
celebrato il giorno seguente 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore sua parrocchia, dato 
che il defunto abitava nella ca- 
sa n. 904 «Posta nella Contra- 
da di Carintia (oggi Torrebian- 
ca). In merito alle varie funzio- 
ni, spese, forniture di candele, 
diritti e messe di suffraggio in 
altre chiese, esiste una docu- 
mentazione spicciola degna di 
essere conosciuta, anche co- 
me testimonianza di antiche 
tradizioni funebri ormai scom- 
parse. 

Si tratta di semplici ricevute 
rilasciate agli 
eredi per lavori eseguiti, spe- 
se incontrate e compensi vari, 
ma tutto inerente alle onoran- 
ze postume tributate al Toma- 
sin. La nota di spesa più rile- 
vante, che oggi appare poco 
comprensibile, è quella. pre- 
sentata da Lorenzo Jeralla «in 
occasione del Mortorio del 
Def.to. Gio. and. Tomasin», si 
tratta di ben 770 fiorini e 14 ca- 
rantani per aver fornito «12 
Gandelotti di Cerra, 17 Torze, 
e 530 Candelle». E a proposito 


di candele, la spesa non è an- 
cora terminata, poiché il 30 
aprile successivo il fante Anto- 
nio Boldarini rilasciò una rice- 
vuta di dieci fiorini «per aver 
distribuito le candelle per il 
defunto Sig. Andrea Tomasina 
tutti li Negozianti di Borsa». 

In cambio la spesa per la cas- 
sa appare quasi irrisoria, poi- 
ché si tratta di soli 6 fiorini ri- 
chiesti dal falegname Giusep- 
pe Paduani (detto Mastrigli 


— Inmemoria di Mario Lauro dal- 
le cugine Nives, Dina e fam. 40.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalla zia So- 
lidea 50.000 pro Itis. 

—. In memoria di Frida Leva dai 
nipoti Badessi e Del Pesco 100.000 
pro Parrocchia S. Vincenzo De’ 
Paoli, 100.000 pro Parrocchia S. 
Bartolomeo (Barcola); da Bianca- 
maria e Umberto Diagata 100.000 
pro Croce verde di Mantova. 

— In memoria di Roberto Lipizer 
dalle famiglie Mario, Giuliano, 
Giorgio Lipizer 200.000 pro Comu- 
nità San Martino al Campo, 50.000 
pro Cmm; da Ida Lipizer 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Giulia- 
na Lipizer Verchi 50.000 pro Chie- 
sa S. Vincenzo de’ Paoli; da Fran- 
co, Paolo Varagnolo e famiglia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
dalle famiglie Grassi-Braun 50.000 
pro Chiesa S. Antonio taumaturgo 
(tetto); da Renato Garbassi 50.000, 
da Daniela Colotto 50.000, dalle fa- 
miglie:  Braicovich,  Brattovich, 
Cernigoi, Delise, Facchinetti, Pre-. 
gazzi, Tirelli, Tommasini, Vasta 
700.000 pro Don Mario Vatta, Co- 
munità San Martino al Campo. 

— In memoria di Corinna Mala- 
botta da Nives Bergher 30.000, da 
Inez Treselli 20.000 pro.famiglia Vi- 
dali (per.Giulio). 

— In memoria di Ester Muran da 
Paola Catania 20.000 pro Pro Se- 
nectute. . 

— In memoria di Egone Negove- 
tich da Bruno Scarpa e Aldo Dia- 
mantini 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— Inmemoria di Pasqua Novacco 
dai colleghi delle Assicurazioni: 
Generali della dott. Zelco Novacco 
760.000 pro Ancelle della carità 
(casa di riposo Jeralla). 

— In memoria di Carlo Ota dai 
colleghi Fta di Trieste 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mimi Polzer Vi- 
tetta da Giustina Polacco 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. Î 
— In memoria di Roberto Potok 
da Guerrina 20.000 pro famiglia Vi- 
dali (per Giulio). 

— In memoria di Anna Primosi 
dalla mamma e papà 50.000 pro 
Acat, 20.000 pro Astad; dalla zia 
Angela 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dalle colleghe della mam- 
ma del mercato 154.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 50.000 pro Airc, 35.000 
pro Anffas; 50.000 pro Ass. italiana 
sclerosi multipla, 50.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo e 50.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; da Rudi 
e Monica 100.000 pro. Centro aiuto 
alla vita. . 

— Inmemoria di Romana Rizzi in 
Feruglio dalle famiglie Bartolini 


1 50.000 pro Ass. Amici del cuore. 


— Inmemoria di Giulio Roselli da 
Ada e Oscar Pirona 25.000, da Ani- 
ta e Giordano Umer 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Brunilde Saler- 
no da Maria (tessera 113) 100.000 
pro Università della terza età. 

—_ In memoria di Ersilia Sasso 
ved. Conti da Eraldo e Silvia Arriol- 
do 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. ù 
— In memoria di Francesco 
Spangher dai colleghi del figlio 
Franco (Ag. 16) 100.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio Sudic 
dal personale medico e paramedi- 
co del Reparto di rianimazione 
dell'Ospedale infantile 230.000 pro 
Astad. 


PRONTA: CONSEGNA 


FINO AL 31 AGOSTO 


L'antica facciata della cattedrale di San Giusto. 


«Per aver fatto una Cassa, co- 
la, legname, chiodi e fattura». 
Anche il conto presentato da 
Andrea Troger, data la delica- 
tezza del servizio prestato, 
non pare proprio esoso. Il Tro- 
ger, incaricato di vestire il de- 
funto, dichiara di aver fornito 
un vestito di lana, una camicia, 
e inoltre di «aver fatto la Ve- 
glia»; il tutto per la modesta 
somma di 28 fiorini e 21 caran- 
tani. In proporzione, costò 


molto di più l’opera del barbie- 


ORE DELLA CIT 


il NUMERI UTIL 


re Lorenzo Bianzoni che pre- 
tese fiorini due e carantani se- 
dici «Per aver fatto la barba al 
deffonto Sig. Andrea Toma- 
sin». 4 
‘Altre spese sono rappresenta- 
te da messe in varie chiese, 
con relativo suono delle cam- 
pane. In particolare, per que- 
st'ultimo servizio sembra fos- 
se in vigore una tariffa unica, 
dato che Paolo Schubert, sa- 
grestano a San Maria Maggio- 
re, e il «nonzolo» Mattio del 
Negro della chiesa di Sant'An- 
tonio in città vecchia, pretese- 
ro ognuno due fiorini e mezzo 
«per aver suonato le campa- 
ne». Poco di più venne richie- 
sto per una «Messa in Cate- 
drale», rito conteggiato in soli 
3 fiorini. Anche perché riguar- 
da una tradizione antichissima; 
(ma non molto dignitosa), si ri- 
porta la ricevuta per 50 fiorini 
rilasciata agli eredi Tomasin, 
con la firma di «Gius, Tognana; 
de Tonnenfeld Canonico Par-' 
roco della Città Teresiana», e 
questi «per distribuire alli po- 
veri dell’Istituto quali accom-| 
pagnarono il cadavere del det- 
to defunto alla Sepoltura - 
Trieste il primo maggio 1806. 
A prescindere dall’intento be- 
nefico della famiglia, si può 
immaginare con quale animo, 
interesse e. prospettive, quei 
poveri vecchietti avranno se- 
guito il funerale di uno scono- 
sciuto. 


[Pietro Covre] 


Tr Filo diretto 
Viaggio Amici della solidarietà 
con la Uil dei musei 


L’associazione Otis-turismo 
organizza per i suoi associa- 
‘ti un viaggio a Torino e le 
Langhe. Sono ancora dispo- 
nibili alcuni posti. Informa- 
zioni in sede (tel. 363258) via 
Mercadante 1. 


MOSTRE 


Personale 
alla Bernini 


Domani, alle 18, alla galleria 
Bernini, nell'omonima via al 
n.4. (piazza. Sansovino), 
inaugurazione della mostra 
di Giacomo Cirami. La ras- 


Si informano i soci che le 


prenotazioni per le visite alle - 


mostre del Tiziano e dei Lon- 
gobardi dovranno essere ef- 
fettuate in sede martedì 4 
settembre dalle 18 alle 19 
oppure giovedì 5 dalle 10 al- 
le 11. 


Incontro 
del Psdi 


Per il tradizionale incontro 
socialista democratico . di 
Pradibosco, domenica 9 set- 
tembre la federazione di 
Trieste del Psdi organizza 
una gita. Per informazioni te- 


1 


segna chiuderà il 10 settem-  lefonare al 763364 dalle 
bre. Orario: feriali 10-13 e 16- 18.30. alle 19.30 entro mar- 
20, festivi 10-13. tedì 4 settembre. 

Grafica Stampe 
Mitteleuropea a Grado 


Domani viene inaugurata al- 
le 11.30 a Muggia e alle 18 a 
Sistiana, nelle gallerie d’arte 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trie- 
ste, la mostra «Grafica Mitte- 
leuropea» allestita dal circo- 
lo culturale Mazzini-Endas di 
Monfalcone. e patrocinata 
dall'Accademia europeistica 
del Friuli-Venezia Giulia e 
dal Comune di Muggia. La 
‘rassegna comprende le ope- 
re degli artisti austriaci 
Brandstatter, Svoboda e Tic- 
kiy, di quelli jugoslavi Galic, 
Borcic, Apollonio, Tutta e di 
quelli giuliani quali Degras- 
si, Bressanutti, Aiello e Fe- 
drigo. La mostra si conclude- 
rà il 15 settembre. Orario: 9- 
13 sabato e festivi chiuso. Il 
catalogo è stato realizzato 
dall'artista Aldo Bressanutti. 


RISTORANTI E RITROVI 


All’Hotel «Savoy», via Car- 
ducci 33, a Grado, fino al 10 
settembre sono esposte 35 
stampe originali, eseguite a 
mano, del pittore Giovanni 
Talleri. La rassegna com- 
prende xilografie, calcogra- 
fie e litografie in bianco nero 
eacolori. 


STATO CIVILE 


©NATI: Trento Federica, la- 


concic. Nicole, Callegaris 
Francesca, Timeo Giovanni, 
Perlangeli Aurora. 

MORTI: Babich Giuseppina, 
di anni 81; Fattor Claudio, 45; 
Ricci Livio, 64; Codrini Ma- 
ria, 76; Milocco Luigi, 52;. 
Canciani Dora; 85; Valenti 
Giacomina, 79; Nodale An- 
gela, 85; Crismani Gugliel- 
mo, 78; de Volpi Nives, 73. 


| 


AI Melon 


Pranzi, cene, banchetti. Tel. 040/367211. 


Pizzeria Tibidabo-Griglia 
Ampio giardino Strada per Longera 37, tel. 53582. 


Chiuso domenica e lunedì. 


Piano Bar Europa Hotel 


Elvidio Le Copain al pianoforte. Per informazioni tel. 200230. 


| 


\ 


Bohemien 2 da Luciana 
Pranzi e cene in giardino. Via Cereria n. 2, tel. 305327. 


Alla Posada 
Aperto fino a tardi. Tel. 829712. 


TUTTO QUESTO ALLA 


CONCESSIONARIA 


ZAGARIA 


PIAZZA SANSOVINO, 6 
TEL. 308702 


RIVA GRUMULA, 10 


TEL. 303134 


MUOVERSI, OGGI. 


(6 ona 


‘Andis (Associazione nazionale di- 
vorziati e separati) via Foscolo 18, 
tel. 767815. Anfaa (Associazione 
nazionale Famiglie adottive e affi- 
datarie), strada di Fiume 201, tel. 
941555. Servizio affido minori della 
Provincia, via Cellini 3; tel. 631057. 
Assessorato all’Assistenza socia- 
le del Comune, passo Costanzi 2, 
tel. 61051. Associazione nazionale 
famiglie fanciulli subnormali, via 
Cantù 45, tel. 51274. Centro di aiuto 
alla vita, via dell’istria 59, tel. 
772829. Centro servizio sociale per 
adulti, via Ginnastica 42, tel. 
772553. Comunità alloggio minori, 
via Valussi 5, tel. 765295 (prenderà 
il n. 360718). Ente nazionale prote- 
zione e assistenza sordomuti, via 
Machiavelli 15, tel. 630371. Ente 
nazionale sordomuti, Padriciano, 
tel. 226260, Istituto dei ciechi Ritt-. 
meyer, viale Miramare .119, tel. 
422801. Istituto nazionale assisten- 
za sociale, via S. Spiridione 7, tel. 
631853. Istituto ‘provinciale assi- 
stenza materna infantile, strada di 
Fiume 201, tel. 941555. Istituto trie- 
stino per interventi sociali. Servi- 
zio sociale e gerocomio, via Pa- 
scoli 31, tel. 727276; Alloggio popo-. 
lare, via Gozzi 5, tel..414014; Co- 
munità alloggio: ‘via Foscolo 15, 


Venerdì 3A agosto 1990. 


;Olanda. 


«Toegang vrij» è scritto al suo 
ingresso. «Toegang vrij» è 
stampato nel depliant che vie- 
ne consegnato a ciascun visi- 
tatore. «Entrata libera», si af- 
fretta a tradurre con intelligen- 
‘te intuizione il giovane custo- 
de del Museo van del Poel di 
Rotterdam. Ed il fatto, in un 
Paese dove (come in tutta l’Eu- 
ropa occidentale) tutto ciò che 
stuzzica un qualche interesse 
è visitabile a pagamento, tale 
fatto — si diceva — è piuttosto 
inconsueto. £ 

Non solo. Visto il «contenuto» 
del museo di Parklaan 14 di 
Rotterdam, la cosa fa anche un 
po' sorridere. Eh già, perché il 
Museo van der Poel raccoglie 
tutto ciò che riguarda il paga- 
re, il... pagar tasse! Se il Bela- 
stingmuseum, questa la sua 
denominazione in lingua olan- 
dese, è — secondo una tradu- 
zione letterale — il museo del- 
le imposte, esso — molto più 
correttamente — deve essere 
definito come un museo della 
fiscalità. 

L'unico — riteniamo — in tutta 
l'Europa e, probabilmente, in 


tel. 764514; via Coroneo 13, tel. -| tutto il mondo. 


775051; via Trento 12, tel. 631415; 
via Machiavelli 3, tel. 630854. Uffi- 
cio assistenza minori della Provin- 
cia, via Cellini 3, tel. 61822. Centro 
medico assistenza sociale, via San 
Cilino 16, tel. 567867. A.C.A.T. 
TRIESTE - Associazione clubs al- 
colisti in trattamento, via R. Abro 
11, Trieste, tel. 774702 , via Coro- 
neo 3, Trieste, .tel. 040-766665. 
G:A.U. - Gruppo azione Umanita- 
lria, piazza S. Giovanni 6, tel 


Ma le sorprese non si limitano 
alla davvero insolita «Toegang 
vrij». Prima di farci entrare ci 
vengono infatti richieste detta- 
gliate. informazioni personali 
che vengono diligentemente 
trasferite su un registro delle 
presenze che non ci sembra 
molto usurato. La premura e la 


ri ni n 
767333. Unione Italiana Ciechi, via | cortese attenzione delle quali 


Battisti n. 2, tel. 768046. Tribunale | siamo oggetto cresce poi d'in- 


per i diritti del malato (17 30-19.30) 
362427 


congressi 


azi 
303111. Azienda soggiorno e turi- 
‘smo: Castello di San Giusto, tel 
309298/309242; Uffici informazioi 
Muggia, tel. 273259; Sistiana, tel. 
299166; Stazione Centrale, tel. 
420182. 


Palazzo ‘dello sport (comunale), 
via Visinada 3-5-7, tel. 730481. Pa- 
lestra Cobolli (comunale), via del- 


Cus, via Monte Cengio 2, tel. 
52380. Palestra di ginnastica, via 
Valle 3, tel. 304480. Palestra di 
Gretta, via Favetti 1, tel. 410094. 


bola, via Umago 53, tel. È 
lisportiva Csi, via Valdirivo 40, tel 
68343. Polisportiva Opicina, via Al 
ipini, tel. 213411. Stadio comunale 
Grezar, via Macelli 2, tel. 812210, 
Tiro a segno nazionale, poligono 
‘Opicina, via Nazionale 200, tel. 
212377. Campo sportivo di Prosec- 
co (comunale), via Stazione di Pro- 
‘secco, tel. 225922. Campo sportivo 
Draghicchio (comunale), via 


sportivo S. Luigi (comunale), via 
Felluga 47, tel. 724254. Campo 
sportivo Visintin, viale Sanzio 40, 
tel. 574142. Ippodromo di Monte- 
bello, piazzale de Gasperi 4, tel. 
393176. Ping-Pong Club T: 

Fiera Campionaria, 
Gasperi, pad. F., 1 


ISCRIVITI 


tensità quando accenniamo al- 
‘la intenzione di raccontare ai 


Centro lettori del nostro giornale che 


cosa è il museo van der Poel. 
Ci viene chiesto di attendere, 


Marittima tel. 304888, |:ci vengono distribuiti — sem- 


pre gratuitamente — pieghe- 
voli e brevi resoconti sulla sto- 
‘ria del museo, viene interes- 
sato il responsabile delle pub- 
bliche relazioni. Guardandoci 
dall’alto in basso (per un solo 
fatto di statura), il cortese in- 
terlocutore si pone a disposi- 
zione accompagnandoci nelle 
varie sale dei tre piani del gra- 


la Valle 3, tel. 304480. Palestra | zioso palazzetto di Parklaan . 


14, additandoci i «pezzi» più 
interessanti della straordina- 
ria raccolta. Ma, per uno di 
questi «pezzi», non c'è biso- 
gno — per chi scrive — di 
commento alcuno: anticipan- 
do.il chiarimento del funziona- 
rio, buttiamo là un categorico: 
«Questo è sicuramente San 
Matteo». ll funzionario annui- 
sce: sì, è proprio lui, è il santo 
della fiscalità cattolica. E’, tan- 
to per intenderci, il patrono 


Amendola 1, tel. 414711, Campo | della nostra Guardia di Finan- 


za! Nel corso della visita 'ap- 
prendiamo anche che il museo 
fu fondato allo scopo di illu- 
strare la storia delle finanze 


ci È, 
piazzale De | GOVernative e che gran parte 
p., tel.364700.! della ricca collezione, pur se 


ALL'EUROPA 


ih 


scuola 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 

SERBO - CROATO 
SPAGNOLO 


per interpreti 


trieste, via s. francesco, 6 - tel. 371 300 


L’entrata del Museo van der Poel, a Rotterdam, in 


‘ ortopedica, atta a celare pani. 


FISCO 


Si trova 
a Rotterdam 

il museo > 
dell’astuzia 


dedicata alla storia del fisco, 
riguarda anche altri settori, 
come l’uso della moneta, le 
lotterie di Stato ed il contrab- 
bando. A tale ultimo proposito, 

il museo ospita una apposita. 
«cantina dei contrabbando»,” 
all’interno della quale sono 
esposti i trucchi più geniali. 
usati nel tempo per ingannare 

i doganieri olandesi, 

C'è il tema della doppia parete | 
e del doppio fondo conuna se-. 
rie numerosissima di «furbe-. 
sche» applicazioni fra le quali 
una minuscola scatola ricava-,. 
ta da una monetina da un cen- 
tesimo e destinata a celare, 
piccole quantità di oppio (nel | 
secolo scorso, ci viene preci-) 
sato, con un leggero sorriso!). © 
C'è la bicicletta, con tanto di, 
doppio fondo nascosto all’in- | 
terno della sella e del parafan-\\ 
go; che veniva utilizzata per il° 
contrabbando di alcool e di) 
cartine per sigarette. Ma di co-. 
se singolari ce ne sono tante. 
altre: unlibrone con pregiata.) 
copertina che nasconde... un, 
revolver e relative munizioni; 
un paio di scarpe con scuola. 


di hashish (cose di altri tempi, 
commentiamo!); una fisarmo-. 
nica con doppio fondo; un seg- 

giolone per bambino con am- . 
pio spazio per nascondere. > 
merci di contrabbando e così. 
via in una vetrina delle «inven- 
zioni» che rappresentano — ci 
viene detto — esempi della. 


furbizia del contrabbandiere |‘ 


e, non dimentichiamolo, del- . 
l’astuzia del doganiere che ha 
scoperto il trucco. 
Alla fine della visita si esce 
nella verde tranquillità di | 
Parklaan. Un'occhiata al «van 
der Poel» e.una riflessione: il 
fenomeno della fiscalità ci è » 
stato presentato ‘senza prese . 
di posizione in favore di chi ha | 
escogitato i trucchi o di chi lì © 
ha scoperti. Anche sè — evi- | 
dentemente — la raccolta è in | 
i 


chiave di legalità, la «storia 
della fiscalità» viene racconta- | 
ta con un certo distacco, nel > 
preminente interesse della do- 
cumentazione di quanto l’uo- 
mo ha fatto nei rapporti con i 
sistemi d'imposizione tributa- | 
ria. ì ; 
«Quando i nostri antenati (de- 
gli olandesi) andavano ancora 
in giro coperti di pelli di ani- 
mali, i popoli vicini del Medi- » 
terraneo dovevano già con- 
frontarsi con imposte di ogn 
genere. L'oratore e statista fo- | 
mano, Cicerone, affermò già | 
circa duemila anni fa: esenti | 
l 
i 


da imposte sono solo i nostri | 
pensieri». Così è scritto su uno 
dei pieghevoli che ci sono stati 
consegnati al «van der Poel» 
di Rotterdam: e la citazione, 


subito ci fa inorgoglire, poi ci . < 


fa pensare. 3 
Lorenzo Spigai | 


GRUNDIG - PHILIPS °° 
TELEFUNKEN - ITT NOKIA 


CON TELECOMANDO 3 


da L. 627.000 


ELETTRODOMESTICI BI 


luSs Gelleti 


VIA:F.VENEZIAN10=TEL: 307480. MI 
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A 


Venerdì 81 agosto 1990 


LA «GRANA» 
«Una citta civile 


ia iii csi 


ha 
to 


Mi sono deciso a scrivere 
ora che sento alla radio e te- 
» levisione proclami per la sal- 
vaguardia dei boschi e ven- 
gono stanziati fondi perla lo- 
ro manutenzione. Si dice, tra 
l’altro: «La protezione civile 
sei tu, aiutaci». Perciò, an- 
che se il termine non è il più 
appropriato, io «denuncio». 
Ho lavorato più di trent'anni 


continenti, e come sono te- 
nuti, anzi maltenuti, i boschi 
} del Carso triestino, non ne 
ER ho mai visti. 
| Ci sarebbe da scrivere mol- 
tissimo in merito, ma su due 
ii punti mi soffermo il più sinte- 
| È ticamente possibile. 
i Sfoltimento; necessario cer- 
;1h tamente, come viene fatto 
| °° qua @ la morte del bosco. 
di Vengono asporiati i tronchi e 
sii i rami grossi, mentre segatu- 
ra e piccoli rami restano, con 
|| grave pericolo d'incendio. II 
sottobosco non respira e i 


in diversi: boschi di. diversi..; 


«Sovietici e 


si riconosce pure 
dalla sua pulizia» 


rcizia, 12801 
fera: qui, a0a aa 
a i rifiuti, 1 materia! 


«Si sfoltiscono 


irami e i tronchi 


grossi anzichè 
i più piccoli» 


tronchi in piedi muoiono. 
Credo che tutti sappiano 
quanto vasta e ampia sia la 
radice di'un albero. 

Mi è stato detto da una guar- 
dia forestale che simile trat- 
tamento  «fertilizza» (uso 
questo termine per semplifi- 
care) il terreno. Certo: per 
far campi di patate fra cento 
anni! Dove è stato fatto que- 
sto trattamento il bosco sta 
morendo. Vedere per crede- 
Te; 3 


CAMPAGNA DI RUSSIA /IL CIMITERO DELLA «RAVENNA» 


italiani ricordati insieme» 


Quali sanzioni per gli evasori in yacht? 


E°’ di pochi giorni fa la notizia dell'operazione «Albatros», condotta dalla Guardia di Finanza lungo le 
nostre coste, alla ricerca di proprietari di imbarcazioni di ogni dimensione, al fine di accertarne le 
possibilità di detenzione di tali mezzi, in rapporto al potenziale contributo degli stessi. Ben venga tale tipo 
di controlli, perché non ci vuol molto a capire che una «barca» del costo di un centinaio di milioni, ed oltre, 
non dovrebbe appartenere a chi magari denuncia una decina di milioni l’anno. Bisogna tener presente 
che oltre al costo d'acquisto di un natante, ci sono i costi di manutenzione, e che costi! Avrò piacere, e 
credo tutti noi, di conoscere alla fine di detti controlli, come saranno andate le cose per coloro che hon 
saranno risultati in regola, e quali si riveleranno le conseguenze fiscali e penali per gli stessi. Aggiungo, 
e pure questa è notizia di pochi giorni fa, che sempre la Guardia di Finanza ha scoperto, fino ad oggi, 150 
evasori totali. Anche per costoro sarebbe interessante conoscere l’esito finale dell’operazione, il ricavo 


in sanzioni, ammende, pene pecuniarie. 


NATURA /IL PERICOLO DEL FUOCO 


| «Mal tenuti i boschi del Carso» | «La vigilanza è continua» 


«La manutenzione antincendio non è valida e non basta qualche avvertimento in più» 


Incendi: prendo a caso un 
bosco, presso Basovizza. Al- 
l'inizio dell’anno sono stati 
abbattuti molti tronchi, i quali 
ancora oggi giacciono lì tali 
e quali. Ih questi mesi il le- 
gno si è stagionato e basta 
un niente per un incendio. 
Anche qui questo bosco è da 
considerarsi perduto. 

Visto lo stato delle cose, se ci 
sono ancora boschi in Carso 
lo si deve più alla civiltà di 
coloro che li frequentano che 
alle autorità preposte alla lo- 
ro tutela. In caso (spero sin- 
ceramente di no) di incendi, 
il Corpo forestale dello Stato 
ele altre autorità competenti 
dovranno ritenersi corre- 
sponsabili. Ora attendo di 
vedere come saranno spesi i 
fondi stanziati per questi bo- 
schi. Forse metteranno an- 
cora qualche tabella antin- 
cendio? 


Giuseppe Majani 


sovietici. 


URBANISTICA /PROBLEMI 


L'area cimiteriale della Divisione Ravenna in una foto dell’epoca e, nel riquadro, il monumento ai Caduti 


«Barriera Vecchia in tilt 
con la nuova viabilità» 


Uno dei nodi che impedi- 


| scono la scorrevolezza del 
| traffico a Trieste è senz'al- 


tro quello venutosi a costi: 
tuire nell'«imbuto» che da 


i | viale D'Annunzio conduce a 


largo Barriera. 


| Quale consigliere circoscri- 


«zionale. componente; ed 


_ | esponentedel comitato trie-' 


Stino del Movimento di libe- 
razione. fiscale, iscritto, ed 


eletto nella LpT in questa 


circoscrizione, mi chiedo:se 


| dopo il fallimento dell’espe- 
| rimento «bus navetta», non 


si dovrebbe ora rimediare 


agli ingorghi quotidiani del 
| traffico venutisi a creare an- 


che a seguito della modifica 
del percorso di alcune linee 
di servizio pubblico Act; 
non si dovrebbe rimediare 
agli ingorghi di via Conti, e 
non si dovrebbe rispolvera- 
ré soluzioni diverse; vedi il 
piano «Camus». s 

Il sottoscritto è sempre sta- 


. to ed è tuttora a:disposizio- 


ne degli abitanti di Barriera 
Vecchia, per farsi portavoce 
della loro opinione sulle at- 
tuali carenze del nostro rio- 
ne, e sulle loro proposte. 
Edoardo Gridelli 
membro commissione 
urbanistica circoscrizione 
‘Barriera Vecchia LpT. 


SALUTE/TICKET 
«Quanta confusione all’Usi 


per le sabbiature di Grado» 


Sono una pensionata di 85 anni. Ho chiesto la cura per 


artrosi diffusa infiammatoria: Mi è stata concessa, es- 
sendo esente dal ticket. Con la speranza di migliorare, 
ho scelto le sabbiature a Grado, come pendolare, non 
‘potendo pagare un albergo, ma a Grado mi hanno fatto 
pagare 30 mila lire perché non'era scritto che ero esen- 
te dal ticket. Tutto questo da parte dell’Usl. Ho chiesto il 
perché, ho esibito il tesserino di esenzione e mi hanno 
risposto che io ho tutto il diritto di essere rimborsata a 
Trieste. Mi sono rivolto alla Usl, ma, prepotentemente, 
mi hanno detto che non ho diritto al rimborso: mî hanno 


risposto con un secco «no». Mentre il ministero di Roma . 


ha dichiarato di fare il suo dovere, qui a Trieste certe 
autorità non lo fanno con diligenza. Ho cercato di con- 
vincerli, ma inutilmente, che di quel denaro ho bisogno 
per mangiare, perché sono sola al mondo e nessuno mi 
mantiene. Ho solo una pensione. Ora spero che si deci- 
dano a rimborsarmi, 

4 ì Emma Potr 


ul 


Ù 


GE SO 


Combattei sul fronte russo e 
intervento in riferimento al- 
l'articolo del quotidiano 
dell'8 agosto dal titolo «Una 
salma ignota dalla Russia» 
in cui è stata segnalata la 
località di Filonovo. 

Invio alcune foto ricevute da 
miei compagni d'arme lom- 
bardi, che nell'estate del 
1989 hanno avuto l’occasio- 
ne di effettuare un viaggio 
nella stessa località. 

Tali fotografie. permettono 
di osservare il luogo dove 
era sorto il cimitero della 
Divisione. «Ravenna», del 
quale allego un'altra foto, 
scattata nell'autunno 1942, 
Sembra un episodio di se- 
gno positivo il fatto che j 
russi abbiano voluto erige- 


‘re un monumento così im- 


portante di. fronte all'area ‘ 
del cimitero dei soldati ita- 
liani, divenuto parco d'albe- 
ri. 


Guido Placido 


LETTERE 
Indirizzo 
necessario 


Ricordiamo ai nostri let- 
tori che le lettere per 
questa pagina vanno in- 
dirizzate a «Il Piccolo», 
rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, Trie- 
ste. I dattiloscritti devo- 
no sempre essere firma- 
ti per esteso e corredati 
di indirizzo. e possibil- 
mente di numero telefo- 
nico, che non verranno 
pubblicati, ma sono ne- 
cessari per un controllo 
della veridicità del testo. 
Solo in casi particolari, 
lo scrivente può chiede- 
re che non venga. pubbli- 
cata la propria firma, 


Trieste segnalazioni 


IACP 
«Ascensore 
fermo» 


Con. riferimento all’as- 
semblea avutasi il 15 
aprile 1990 è stata fatta 
una promessa dall’am- 
ministrazione lacp: che 
l'ascensore, sito in ‘via 
del Veltro al numero civi- 
co 63, sarebbe stato 
messo in funzione fra 
due mesi. Il termine è 
scaduto il 15 giugno con 
un ritardo, rispetto a 
questa promessa, di ol- 
tre 70 giorni. Siamo en- 
trati in questo.stabile in 
marzo, già da 6 mesi. 
Sanno benissimo che fra 
gli inquilini ci sono per- 
sone che hanno difficoltà 
a salire ai loro piani a 
piedi, perché sono vec- 
chi e. invalidi civili. La ca- 
sa è di 8 piani, con scale 
che hanno una sola fine- 
stra all'8.0 piano. Dob- 
biamo necessariamente 
uscire per la spesa gior- 
naliera, ecome si sa, per 
noi pesano, pesano mol- 
to, quando si arriva, sia- 
mo stremati dallo sforzo. 
Pertando ‘ segnaliamo 
questo brutto stallo bu- 
rocratico perché non si 
aggravi ulteriormente là 
salute e la morale di 
questi cittadini. é 
Seguono 20 firme di in- 
quilini 


Sergio Nassiguerra 


ANIMALI /PROTEZIONE 


@IETEM®) SPICCIOLI 
| \X |”San Giusto: 
| vergognosa 
la chiusura 
'diun w.c.” 


| 
| 
| 
| 
ie 


Continua l'ennesima vergogna. Siamo un gruppo di trie- 
stini e ci rivolgiamoa questa rubrica per chiedere se è 
possibile che in un centro storico come San Giusto si 
possa chiudere un gabinetto pubblico, in pieno periodo 
turistico, perché il Comune non vuole ripristinare le fo- 
gnature. Sono già tre giorni che i gabinetti sono chiusi, e 
i turîsti non sanno dove andare. Sperando che questa 
segnalazione venga pubblicata quanto prima, ringra- 
ziamo. 


Seguono 114 firme 
Venerdì 15 agosto i vigili del fuoco, da me chiamati, so- 
no intervenuti prontamente persalvare un gatto (Marco) 
che era salito sul tetto della mia abitazione, al settimo 
‘piano, e non poteva più scendere. 
Viviana Brischia 
In riferimento alla segnalazione de/ 23 agosto relativa 
all’assicurata dell'Ufficio di Trieste 7 (via Marconi), sot- 
tratta nel corso di una rapina, questa direzione può solo 
confermare, come già fatto presente direttamente all'u- 
tente reclamante, signor Pio Correnti, che ai sensi del- 
l'art. 96:del Codice Pt approvato con Dpr 29 marzo 19738 
n. 156, l'’amministrazione Ptè liberata da ogni responsa- 
bilità perla perdita di oggetti assicurati avvenuta in casi 
di forza maggiore. 
It direttore provinciale reggente 
F. Turco 
In relazione a un incidente in montagna occorso al si- 
gnor Luca Baldassin, informo che il Cai XXX Ottobre non 
aveva, in quella giornata, organizzato nessuna gita nel- 
la zona del Montasio e del Rifugio «Corsi», gita che, 
invece, era stata organizzata dall'altra sezione del Cai 
di Trieste, Società Alpina delle Giulie. 
F. Zenari 
segretario Cai XXX Ottobre 


«Sparizioni e avvelenamenti denunciati alla polizia municipale» 


Purtroppo episodi di crudeltà e intolleranza verso gli animali 
che popolano il nostro ambiente, continuano a verificarsi 
quotidianamente male associazioni di tutela sono sempre 
impegnate in prima fila. 

E' di questi giorni la notizia di misteriose morti di mici nel- 


.l'ambito del comprensorio della Casa Serena, per probabile 


avvelenamento, nonché di nuove possibili catture di gatti al- 
l'interno dei giardini dell'ospedale Maggiore. 
Fortunatamente però oggi gli zoofili possiedono un'arma in 
più contro i soprusi verso gli animali, costituita dall'ordinan- 
za del sindaco di Trieste n. 18 87/2 dd. 14.6.90 che per l’ap- 
punto punisce, con pesanti sanzioni, eventuali atti crudeli 
verso animali e ne vieta indiscriminate catture. La scrivente 
associazione ha inviato agli organi di polizia municipale due 
note di segnalazione di quanto sopra. 
3 . Lega antivivisezionista 
delegazione Fvg 


I FONDI REGIONALI ALLE DIOCESI 


Chiese in povertà. 


Richiesti 46 miliardi, solamente 13 in bilancio 


TRIESTE — Oggi la giunta re- 
gionale si occuperà dei finan- 
ziamenti alle chiese in base ad 
una-proposta di delibera pre- 
disposta dall'assessore all'e- 
dilizia Adino Cisilino (Psdi) 
che prevede il riparto di 13 mi- 
liardi di lire, di cui 3 a fondo 
perduto e 10 in conto interessi. 
Il lavoro di Cisilino non dev'es- 
sere stato facile. L'ammontare 
delle richieste pervenute dalle 
quattro diocesi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è complessiva- 
mente di 46 miliardi, ma la ca- 
pienza dei fondi regionali sulla 
legge 53/85 è, come si è detto, 
di molto inferiore. Dietro all’o- 
dierna. delibera di giunta, co- 
me spiega lo stesso assesso- 
re, vi è stata una «battaglia» 
politica in consiglio regionale 
da lui condotta in prima perso- 
na: «Non vi è stata solo la resi- 
stenza delle opposizioni, ma 
mi ha sorpreso una certa rilas- 
satezza anche da parte della 
Dc su tali finanziamenti. Se 
non fosse stato per la mia fer- 
mezza quei fondi sarebbero 
stati destinati altrove. Non ca- 
pisco — continua Cisilino — 
come si finanzino pacifica- 
mente Udine '90 o il Centro re- 
gionale vitivinicolo, mentre 


‘ sulle chiese che rappresenta- 


no un consistente patrimonio 
artistico vi sono resistenze. 
Evidentemente, in termini poli- 
tici i vescovi non pagano più 
come untempo». 


RIAPRONO I VALICHI MA SI STUDIANO ALTERNATIVE 


Tir, il futuro nel combinato 


Da più parti si auspica il ricorso all’interazione tra gomma e rotaia 


BRUXELLES — L'accordo per 
la ripresa del traffico dei Tir in 
territorio austriaco, che preve- 
de la revoca di tutte le restri- 
zioni, entrerà in vigore oggi al- 
le 12. Lo ha confermato ierì a 
Bruxelles Karel Van Miert, il 
commissario della Cee re- 
sponsabile della politica dei 
trasporti che ha fatto da me- 
diatore nella risoluzione della 
controversia sorta tra Italia, 
Austria e Germania. 

«Dopo l'accordo raggiunto dai 
ministri dei Trasporti italiano, 
austriaco e tedesco nella notte 
tra lunedì e martedì a Bruxel- 
les per ripristinare il traffico 
dei Tir nell'area che va dal 
Brennero a Monaco — ha det- 
to Van Miert — sono stati ne- 
cessari altri contatti per supe- 
rare alcune difficoltà sorte tra 
la Baviera e il Tirolo per il pas- 
saggio dei Tir sulla Loferstras- 
se. Mercoledì. pomeriggio è 
Stato convenuto di riaffrontare 
il problema austro-tedesco — 
ha aggiunto — tra due settima- 
ne, dopo la riapertura del pon- 


Con i tagli alle risorse finan- 
ziarie della Regione, secondo 
lei hanno senso questi inter- 
venti a favore del culto? «Gerto 
— risponde Cisilino —, altri- 
menti si dovrebbero demolire 
le chiese». 

La maggior parte delle richie- 
ste di finanziamento proviene 
dalla diocesi di Udine. Ci sono 
interventi consistenti come. il 
rifacimento del tetto del duo- 
mo del capoluogo friulano che 
richiede una spesa di 1 miliar- 
do di lire, mentre Cisilino ha 
previsto solamente un contri- 
buto di 50 milioni. Palazzo Por- 
ta-Maseri, nuova sede degli 
Uffici della curia udinese, ri- 
chiede notevoli risorse finan- 
ziarie per il riatto a cui la Re- 
gione verrà incontro con un fi- 
nanziamento di 1 miliardo e 
300 milioni. 

La diocesi di Trieste è quella 
che ha chiesto meno, 3 miliar- 
di, e che in proporzione alla ri- 
chiesta rispetto alle altre dio- 
cesi avrà di più, 650 milioni. 
Qui si tratta di finanziamenti 
per il riatto di alcuni edifici di 
culto. «| guai seri — spiega 
l'assessore all'edilizia — na- 
scono quando si tratta di ri- 
chieste di finanziamento per la 
costruzione di nuove chiese. 
Qui gli importi sono ingenti». 
La riforma concordataria met- 
te in grado la Conferenza epi- 
scopale italiana di intervenire 
direttamente per questi casi. 


te Wildbichler sul fiume Inn, in 
modo da poterne constatare la 
tenuta». 

Già da martedì prossimo, ha 
proseguito Van Miert, si riuni- 
rà a Bruxelles il comitato ad 
alto livello, previsto dall’ac- 
cordo, per gestirne l’applica- 
zione e il rispetto. 

Per quanto riguarda la rispo- 
sta negativa della Svizzera al- 
la richiesta dell'apertura di un 
corridoio per i Tir.di 40 tonnel- 
late, «ero certo del rifiuto —ha 
detto Van Miert — ma noi con- 
tinuiamo a fare pressione su 
Berna». La soluzione a medio 
termine, per Van Miert, al pro- 
blema del traffico dei Tir, che è 
destinato ad aumentare e che 
raggiungerà tra non molti anni 
la saturazione, è rappresenta- 


ta dal trasporto combinato © 


gomma-rotaia. Per creare le 
infrastrutture, Van Miert non 
ha escluso un contributo della 
Gee, mentre ha ricordato che 
anche da parte svizzera è sta- 
ta dimostrata disponibilità a 


Aspirante modella - 


[o 


LIGNANO - Sarà la quindicenne pordenonese 
Tatiana Zaghet (nella foto) la rappresentante 
del Friuli-Venezia Giulia alle finali nazionali del 
concorso «New Model today», in programma la 
«prossima settimana ad Amalfi. Alta, mora, 
capelli lunghissimi e sorriso accattivante, 
Tatiana studia ragioneria a Sacile e ambisce a 
una carriera da indossatrice. Alle finali ‘ 
regionali del concorso «New Model today», 
svoltesi a Lignano all’arena Alpe Adria, ha 
letteralmente sbaragliato le altre concorrenti. 
Ad accompagnarla ad Amalfi sono state 
chiamate, come damigelle d'onore, Marisa 
Passudetti, di Mira, 21 anni, e un’altra 
pordenonese, Mary Pancrazio di 18 anni 


RECITATA NARO ae 


«Ma le procedure con Roma 
sono sempre molto lunghe — 
dice Cisilino —. Mi risulta un 
caso solo in regione di un si- 
mile intervento: la nuova chie- 
sa di Duino Aurisina. Sarebbe 
opportuno predisporre per le 
nuove costruzioni, in partico- 
lare nella zona terremotata, 
un intervento cumulativo tra le 
leggi 30 e 53». 

Tornando alle richieste delle 
curie, Cisilino riferisce pure 
della domanda, tra le altre, di 
un contributo di 500 milioni per 
il ripristino del campanile del 
duomo. pordenonese di S. 
Marco. «La risposta della Re- 
gione — anticipa l'assessore 
— sarà di molto inferiore. Por- 
denone è una città ricca, in 
qualche modo può provvede- 
re. E’ preferibile intervenire in 
piccoli paesi come Claut dove 
se gli abitanti si autotassasse- 
ro dovrebbero sborsare qual- 
che milione a testa per la loro 
chiesa». 

La diocesi di Gorizia ha chie- 
sto interventi per 5 miliardi e 
250. milioni. L'arcivescovo 
Bommarco che nei giorni scor- 
si si è incontrato con l'asses- 
sore Cisilino, messo di fronte 
alla limitata capienza dei fon- 
di, ha così esortato il rappre- 
sentante del governo regiona- 
le: «Faccia quello che è possi- 
bile fare». 

Chi ha da ridire è don Fulvio 
De Martini, capo dell’ufficio 


cooperare per il trasporto in- 
termodale. Sull'opportunità di 
adottare i sistemi intermodale 
e combinato, è intervenuta con 
una nota anche la Federazio- 
ne italiana degli autotraspor- 
tatori (Fita/Cna) sezione. del 
Friuli-Venezia Giulia. Le vi- 
cende del Brennero e di Tarvi- 
sio — dice la nota — rivelano 
come l'ammodernamento e la 
ristrutturazione dei traffici del- 
le merci non.possono prescin- 
dere dalla intermodalità e dal 
trasporto combinato. In Italia 
in poco più di dieci anni le 
merci trasportate sono quasi 
raddoppiate e l'aumento è sta- 
to assorbito pressoché esclu- 
sivamente  dall’autotrasporto 
che è cresciuto di oltre il 
150%. «Nel nostro Paese — 
prosegue il comunicato. — 
viaggia su gomma l’85% delle 
merci. L'Italia sarà sempre più 
un Paese moderno e civile nel- 
la misura in cui sarà capace di 
superare e correggere le arre- 
tratezze e le distorsioni che 
tuttora persistono». 


TRIESTE. + In applicazione 
della nor *va nazionale 
sulla forn iz;ivne degli ap- 
prendisti la giunta regionale, 
su proposta dell'assessore 
competente Silvano Antoni- 
ni, ha disposto l'assegnazio- 
ne del contributo del fondo di 
rotazione pari a 1 miliardo e 
900 milioni circa, a favore 
delle aziende inserite nel 
progetto quadro relativo alle 
iniziative di formazione pro- 
fessionale rivolte a persone 
di età inferiore ai 25 anni in 
forza o da inserire nelle 
aziende operanti nel Friuli- 
Venezia Giulia. 
L'amministrazione regiona- 
le, infatti, in base alla norma- 
tiva nazionale e comunitaria 
predispone annualmente il 
piano di formazione profes- 
sionale e gli altri interventi di 
carattere speciale  finaliz- 
zando gli stessi all'accesso 
dei fondi previsti dalla comu- 
nità europea e, in particola- 
re, al fondo sociale europeo 
e al fondo di rotazione. 


CGS) TELEFONI 
Da ieri 

è più facile 
comunicare 


amministrativo della. curia 
isontina: «lo mi batto da tempo 
per la disciplina delle richieste 
da parte delle curie. Sono invi- 
perito per l’attuale indisciplina 
in questo settore». 
Nel marzo dell’86, all’indoma- 
ni dell'entrata in vigore della 
legge 53, tra gli uffici ammini- 
strativi delle curie della regio- 
ne è stato raggiunto un accor- 
do secondo il quale le richie- 
ste di finanziamento su tale 
normativa non avrebbero do- 
vuto superare una percentua- 
le stabilita inbase alla popola- 
zione di ciascuna diocesi. A 
Trieste spetta in base a tale 
accordo il 21,34% del plafond 
regionale, a Gorizia il 14,8%,a 
Udine il 40,5%, a Pordenone il 
21%, a Vittorio Veneto, per le 
parrocchie del Sacilese, il 
2,4%. Non solo tale accordo 
non è rispettato nei fatti, ma 
addirittura singole parrocchie 
si muovono autonomamente 
senza passare per le curie di 
competenze. La convenzione, 
da quanto si è potuto appren- 
dere, non sarebbe stata anco- 
ra ratificata dai vescovi. 
Così risulta che le richieste di 
finanziamento per 46 miliardi 
pervenute in regione non ri- 
spettano affatto le percentuali 
concordate e le diocesi di Udi- 
ne e Pordenone fanno di gran 
lunga la parte del leone nei 
confronti di Gorizia e Trieste. 
[s: p.] 


TRIESTE — Si è appreso dalla Tanjug, ricevuta a Trieste, che da 
ieri gli abitanti di Lussinpiccolo, sull’isola di Lussino, nel Quar- 
nero, dispongono di migliorate linee telefoniche grazie all’entra- 
ta in funzione di una centralina con 2.048 nuovi numeri. 384 nu- 
meri sono stati destinati alla località turistica di Lussingrande e 
256 a quella di Neresine. Entro la prossima stagione estiva un 
maggior numero di linee telefoniche verrà assicurato alle isole 
di Unie, Sansego e Asinello. Questa nuova centrale telefonica 
consentirà una migliore ricezione e dà la possibilità di raggiun- 
gere telefonicamente tutti i paesi del mondo. 


Muore in un incidente stradale 
il registra friulano Geo Taparelli 


UDINE — Il regista cinematografico e televisivo, Geo Taparelli, 
di 76 anni, residente a Tavagnacco, è deceduto ieri in un inciden- 
te stradale avvenuto in viale Tricesimo, alle porte di Udine. L'an- 
ziano, che era al volante della propria auto, ha tamponato violen- 
temente la vettura che lo precedeva. 


Pochi i turisti in Istria e Dalmazia 
ridotti del 30% i prezzi 


TRIESTE — In Istria e Dalmazia questa stagione turistica non ha 
certamente segnato una buona affluenza di vacanzieri, specie in 
appartamenti privati e campeggi, anche in quelli per naturisti. 
Una diminuzione del 10-15 per cento rispetto a quella dell'89. Al 
fine di stimolare la vacanza in questi due tipi di sistemazione, in 
questo periodo di fine estate, i prezzi sono stati ridotti del:30 per 
cento — come riferisce la Tanjug ricevuta a Trieste — in tutte le 
stazioni di villeggiatura dell’Adriatico. Ad esempio a Rovigno, in 
Istria, nel villaggio naturista «Monsena» e nell’insediamento 
«Villas Rubin», ci sono offerte speciali «compri tre paghi due», 
ossia per un soggiorno di tre settimane in appartamento, con 
trattamento di mezza pensione, se ne pagano due, per 14 giorni, 
10, per 7 giorni 5e per il fine settimana, 3 giorni, se ne pagano pi 


Manifestazione enogastronomica 
kermesse di specialità carinziane 


KLAGENFURT — Saranno una sessantina i ristoranti della regio- 
ne austriaca della Carinzia a partecipare, a Millstatt, sabato 22 
settembre, a una manifestazione enogastronomica per presen- 
tare le più svariate specialità del land. La kermesse — come 
‘annuncid l'ente turistico di Klagenfurt — sarà preceduta nel po- 
meriggio di venerdì 21 da una spettacolare discesa dalle malghe 
delle mandrie; farà seguito un corteo in costume di tutti i gruppi 
tradizionali musicali e folcloristici della zona. Seguirà la «festa 
del ringraziamento»; a base di parti di buoi allo spiedo; saranno 
preparati formaggi .e salumi allestiti in un grande chiosco dove 
gli ospiti e turisti potranno bere birra e il caratteristico sidro. Gli 
agricoltori di Millstatt — cittadina famosa per il suo bellissimo 
lago — metteranno in vendita i vari prodotti. 


Ma i ritardi del nostro Paese 
nell’intermodalità e nel tra- 
sporto combinato — afferma 
ancora la Fita/Cna — sono pe- 
santi: in Italia i treni per porta- 
re autocarri sono inun numero 
irrisorio e sono quasi un terzo 
di quelli promessi. 

«Perché il nuovo trasporto 
possa quanto prima affermarsi 
e rendersi competitivo — pro- 
segue la nota della Fita/Cna — 
è necessario si incida primadi 
tutto sul costo della movimen- 
tazione attraverso la concen- 
trazione di attività in apposite 
infrastrutture interportuali. Su- 
perare le difficoltà che si veri- 
ficano nello scalo strada-ro- 
taia del «Partidor» di Udine e, 
in particolare, realizzare con 
sollecitudine con la partecipa- 
zione diretta degli operatori 
economici interessati l'inter- 
porto di Cervignano, rappre- 
sentano pertanto obiettivi di 
notevole importanza per l'eco- 
nomia e la vita civile non solo 
della provincia di Udine». 


Nuova stazione radio 
perla polizia urbana di Monfalcone 


MONFALCONE— E' stata inaugurata ierì lanuova stazione radio 
dei vigili urbani. Il nuovo ponte radio, in regola con le norme 
vigenti, si compone di una stazione base, ubicata al comando di 
salita Granatieri, di quattro radio mobili e sei portatili. Le radio 
mobili sono installate sulle autovetture di servizio «Alfasud» e 
«Ritmo», su una delle due Vespe 150 e su una delle due moto 
«Guzzi 500». Le sei portatili sono affidate ai vigili in servizio con 
le motorette e'sono utilizzate nei posti più decentrati dal coman- 
do. | portatili hanno un raggio d'azione di 15 chilometri:e possono 
coprire tutto il territorio del comune. «Assieme alla prossima 
acquisizione dell'autovelox —ha detto il sindaco Demarchi—la 
nuova Stazione radio rappresenta un ulteriore passo per miglio- 
rarella già notevole efficienza del corpo dei vigili urbani». 


Concluso a Ragusa 
Il Master universitario internazionale 


TRIESTE — Si è concluso a Ragusa il 35.0 seminario internazio- 
nale sultema «L'internazionalità nell'istruzione superiore», qua- 
le master universitario. Vi ha partecipato un centinaio di studiosi 
delle università d'Europa, Asia, Africa e America e rappresen- 
tanti di istituzioni internazionali, come Oecd e Unesco. Venti- 
quattro le tematiche presentate inerenti a importanti progetti di 
collaborazione tra gli istituti universitari, programmi di studio, 
prospettive per il futuro sul piano delle comunicazioni accademi- 
che e scambi vari. 


FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Incentivi all’apprendistato 


Assegnati due miliardi alle aziende con personale «under 25» 


Nell'assegnazione dei con- 
tributi alle singole aziende 
— come ha rilevato l’asses- 
sore Antonini — la giunta re- 
gionale ha tenuto conto dei 
progetti formativi presentati. 
La formazione professionale 
degli ‘apprendisti — ha os- 
servato Antonini — si basa 
sull’alternativa .dell'espe- 
rienza di lavoro delle azien- 
de conlaformazione teorica, 
in modo da conferire all’ap- 
prendista le nozioni tecniche 
indispensabili per il conse- 
guimento della qualità nei 
centri di formazione profes- 
sionale. L'insegnamento 
teorico — ha proseguito— si 
svolge attraverso un «mon- 
te» ore di formazione, possi- 
bilmente ini un unico periodo 
dell'anno e si attua mediante 
idonei cicli formativi, le pro- 
ve finali per accertare la ca- 
pacità professionale acquisi- 
ta dagli apprendisti tramite 
l'esperienza di lavoro e la 
frequenza ai cicli di forma- 
zione stessa. 


RITORNA IL CONCORSO «I BUONI DELLA STRADA» 


Premi ai samaritani degli animali 


TRIESTE — L'estate sta tramontando ma continua la mattanza 
delle bestiole di casa. | vacanzieri dell'ultimo raggio, dimentichi 
che esistono ovunque pensionati per animali, si sparazzano di 
cani, gatti, criceti e altri esemplari. E sempre nel modo più cru- 
dele. | cani vengono scaraventati dalle macchine o abbandonati 
in qualche bosco, i gatti buttati nei contenitori per le immondizie, 
i criceti «scaricati» un po' ovunque e i canarini nati in cattività 
restituiti aun libero cielo che per essi, vissuti nel modesto spazio 
di una gabbia, non è mai stato tale. Questi gesti di malvagità 
andrebbero esemplarmente perseguiti, come ha deciso con pro- 
pria ordinanza la Provincia di Bolzano, ma nella maggioranza 
dei casi restano impuniti. In fondo — sembrano dire a sé stessi i 
colpevoli di questi cinici abbandoni — c'è sempre qualcuno che 
ci pensa. Al rifugio dell’Astad di Opicina, sull'altipiano carsico, 
sono stati portati una trentina di cani, quasi tuiti pastori tedeschi, 
raccolti nella zona del vallone di Gorizia. Il rifugio La Cuccia di 
via dei Boschetti 38, a Monfalcone, ha segnato il tutto esaurito. 

Per premiare coloro che all'egoismo antepongono la solidarietà 
per una povera creatura rinnegata il nostro giornale ha bandito il 
VI concorso nazionale «| buoni della strada», riservato ai cittadi- 
Ni che durante la stagione più bella salveranno un esemplare 


sacrificato, senza alcun ripensamento, sull'altare delle ferie. Ge- 
sti improntati a grande pietà e civiltà ci sono stati segnalati da 
tutto il Paese e coloro che volessero ancora farlo inviino, entro il 
14 settembre, il resoconto della vicenda della quale sono stati 
protagonisti a Il Piccolo, via Guido Reni 1 (34123), Trieste. La 
premiazione dei samaritani dell’estate avverrà, nel ricordo di 
San Francesco, il 6 ottobre prossimo nella sala azzurra dello 
Starhotel Savoia Excelsior di Riva del Mandracchio 4. 

Una giuria — presieduta dall'astronomo Margherita Hack e for- 
mata dal procuratore generale presso la Corte: d'Appello Dome- 
nico Maltese, dal principe Carlo Alessandro della Torre e Tasso, 
dal presidente della Provincia Dario Crozzoli, da Luigi Schiavi, 
proclamato da un sondaggio di «Quattro zampe» il veterinario 


Franco e da Leda Zega, la «voce» di Radio Trieste evangelica — 
valuterà le singole segnalazioni. 

ì Ricordiamo che da questo concorso, che intende premiare quel- 
l'insostituibile patrimonio morale che è la bontà, sono escluse le 
care e gentili gattare, personaggi inseriti da sempre nel paesag- 
gio di quasi tutte le città: da Roma a Trieste. 

[ Miranda Rotteri] 


più amato d'Italia, dal direttore di sede de «Il Piccolo» Giuseppe ' 


Venerdì 31 agosto 1990 


A tutto fol 


Trieste 
Miramare, festival, 


MM Oggi, domani e domenica, 
nel parco del castello di Mira- 
mare, primo «Festival di Mira- 
mare», articolato in tre pome- 
riggi musicali nel piazzale del 
castelletto (con replica alla se- 
ra alCircolo ufficiali, sede uni- 
ca in caso di maltempo). Oggi 
alle 17.80 si esibirà il soprano 
Maria de Francesca Cavazza; 
domani alle 16.15 una serie di 
lieder schubertiani sarà pre- 
sentata dal tenore Giuseppe 
Botta, ‘affiancato da pianista 
Alessandro Bevilacqua e dal 
soprano Liana Rotter; domeni- 
ca alle 16.15, infine, sarà la 
volta dell'operetta ‘ nostrana 
«La bella Trieste», musica di 
Tullio Esopi si testo di Edda Vi- 
diz. 

MI Le mostre della rassegna 
«Neoclassico-Attualità e storia 
di Trieste» rimarranno aperte 
al pubblico fino al primo di 
cembre con i seguenti orai 
Villa Sartorio  «Neoclassico: 
arte, architettura e cultura a 
Trieste» e Civico museo Re- 
voltella «Attualità del Neoclas- 
sico: arti visive, architettura, 
design» tutti i giorni 10-19, gio- 
vedì e venerdì 10-22, domeni- 
ca 10-13 e 17-20; ex tempio an- 
glicano «Il viaggio, i viaggiato- 
ri, il Neoclassico» tutti i giorni, 
10-13 e 17-19; Sala comunale 
di Piazza dell’ Unità «Progetti 
per l'Imperatore: Andrea Sal- 
vini ingegnere a l'Arsenal 
1802-1817». Tutti i giorni, 10-13 
@17-19. 6 

MI Si concludono domani nel 
parco del Castello di Mirama- 
re le rappresentazioni di «Luci 
e Suoni». Entrambe le rappre- 
sentazioni sono in italiano (ini- 
zio alle 21 e alle 22.15). 

MI Domani e domenica, primo 
week-end con le «passeggiate 
musicali nel parco di Mirama- 
re», organizzate  dall'Opera 
giocosa del. Friuli-Venezia 
Giulia. Inizio alle 15.30 al «la- 
ghetto dei cigni». i 
M Domani alle 22, sulla ter- 
razza a mare dell'Ausonia, se- 
conda semifinale di «Musica & 
Amicizia», rassegna di valo- 
rizzazione giovanile, cui pren- 
dono parte cantautori e com- 
plessi di Trieste e della regio- 
ne. 

MI Domani alle 20.30, in Villa 
Sartorio, per il ciclo di concerti 
organizzati nell’ambito delle 
iniziative collegate alle mostre 
sul Neoclassico, si esibirà la 
violoncellista. Elisabetta de 
Mircovich. 5 

Hi Prosegue la mostra «Abita- 
re la periferia dell'Impero 
nell’800». L’esposizione è 
ospitata nell'edificio delle ex 
scuderie del castello di Mira- 
mare e nella sala Franco della 
Soprintendenza ai Baas del 
Friuli-Venezia Giulia (piazza 
Libertà), ed è aperta tutti i 
giorni con il seguente orario: 
9-13 e 16-19. 

BM Nelle sale del Bastione Fio- 
rito, al castello di San Giusto è 
prorogata a domenica la chiu- 
sura della rassegna sul pitto- 
re, costumista e designer rus- 
so Ertè «Sottili grazie, magi- 
che trasgressioni». Orario: 10- 
19. 

BI Alla Juliet's Room (via del- 
la Guardia 16) si chiude oggi 
personale di Davide Skerlj, 
quarto appuntamento della 
rassegna estiva curata da Ro- 
berta Clon. Orario: 18.30-21. 
Domani, vernice della mostra 
di Utmar. 


MI Alla galleria «Bernini» (via 
Bernini 4, piazza Sansovino), 
domani alle 18 vernice della 
personale di Giacomo Cirami. 
Fino al 10. settembre. Orario: 
feriali 10-13 e 16-20, festivi 10- 


13. 

I Alcaffè Stella Polare conti- 
nua.la personale di Pino Giuf- 
frida, che potrà essere visitata 
fino al 17 settembre. 


I AI Caffè San Marco prose- 

gue la mostra delle opere più 

recenti di Bruno Chersicla, d 
BM Nella sala espositiva del-" 
l'Azienda di soggiorno a Si- 

stiana si chiude oggi la mostra 

«La grafica della bottega del 

Tintoretto». Orario: feriali 9-13 

e 15-19, festivi chiuso. 

Ml Domani, alle 11.30 a Sistia- 

na e alle 18 a Muggia, nelle 

gallerie d’arte dell'Azienda di 

soggiorno s'inaugura una mo- 

stra di grafica mitteleuropea 

allestita dal circolo culturale 

Mazzini-Endas di Monfalcone 

e patrocinata dall'Accademia 


| europeistica del Friuli-Vene- 


zia Giulia e dal Comune di 
Muggia. Fino al 15 settembre. 
orario: 9-13 (sabato e festivi 
chiuso). 

MI Nella sala esposizioni del- 
l'Azienda di soggiorno a Mug- 
gia si chiude oggi la mostra 
«Padri e figli: continuità artisti- 
ca». Orario: feriali 9.30- 
13.30. 

MI. Oggi alle 18, nella Sala co- 
munale d’arte di piazza della 
Repubblica 4 a Muggia, s'inau- 
gura la mostra del pittore mug- 
gesano Silvano Pecchiari Pe- 
caric. Fino all'8 settembre. 
Orario: feriali 10-12 e 17-19, fe- 
stivi 10-12. 

MI Alla Casa veneta di Mug- 
gia, nell'ambito della rasse- 
gna Minimi Intenti, domenica 
alle 19.30 vernice della mostra 
degli aftisti Filomarino e lodi- 
ce. Orario: feriali 18-20, festivi 
11-13. 

M Alla sala comunale d'arte 
di Muggia continua la rasse- 
gna «Muggia nella storia e nel- 
l'arte. Orario: feriali 10-13 e 
17-19. festivi 10-12. 


Riprendono domani le 
«passeggiate musicali» 
nel.parco di Miramare. 


Isontino 
Folklore mondiale 


BM Proseguono a Gorizia, le 
manifestazioni del XX Festival 
mondiale del folklore, che cul- 
mineranno domenica con la 
parata folkloristica (inizio alle 
16, percorso: piazza Vittoria - 
Quartiere fieristico). 

M Nelle sale del castello di 
Gorizia, fino al 14 ottobre si 


« può visitare la grande mostra 


«Trionfo. Barocco-Capolavori 
del Museo nazionale di Varsa- 
via e delle.collezioni del Friuli- 
Venezia Giulia». Orario: 9.30- 
13 e 15-20; domenica e festivi 
9.30-20. 

BM Al museo provinciale di 
Borgo Castello, a Gorizia, è 
prorogata fino al 30 settembre 
la mostra «Il ciclo della vita. 
Demografia, documenti e altre 
memorie del Firuli-Venezia 
Giulia». Orario: da martedì a 
domenica, 10-20. 

MI Nella sala d'aspetto della 
Stazione ferroviaria di Gorizia 


«prosegue fino al 3 settembre 


una mostra di arti figurative, 
con opere di Luciano De Gi- 
roncoli, ‘Roberto. * Kusterle, 
Mauro Mauri e Giorgio Valvas- 
sori. 


M Alla galleria d'arte «il Se-' 


gno» di Cormons s'inaugura 
domani alle 18 la personale di 
Paolo Figar. Fino al 28 settem- 
bre. Orario: 9-13 e 17-22 (mer- 
coledì'chiuso). 

I AI Museo del vino di S. Flo- 
riano del Collio (Gorizia) è 
aperta una mostra internazio- 
nale di etichette, che com- 
prende oltre 1.400 esemplari 
provenienti da tutto il mondo, 
La rassegna potrà essere visi- 
tata fino ad ottobre, con il se- 
guente orario: feriali 8-17, sa- 
bato e domenica 14-19. 

BI Gli appuntamenti a Grado. 
Si concludono oggi al palaz- 
zetto dello sport il primo stage 
di karate e il quarto quadran- 
golare internazionale «Trofeo 
Città di Grado». Al palazzo re- 
gionale dei congressi prose- 
gue fino al 7 settembre il XXIV' 
Seminario internazionale di 
medicina pratica. Domani, alle 
21, nei giardini di viale Dante, 
concerto della banda di Fiumi- 
cello. S'inaugura domani, nel- 
la sala mostre dell'Azienda di 
soggiorno (ingresso principa- 
le della spiaggia) la personale 
di Marta Malni. Fino al 10 set- 
tembre. Nella stessa sala si 
chiude oggi la rassegna di 
Margot. 


Friuli 
Piancavallo, rally 


BM Ha preso il via ieri sera 
lita. edizione del Rally del 
Piancavallo, che si snoda at- 
traverso le strade della Car- 
nia. | primi arrivi sono previsti 
domani, a partire dalle 16.30, 
nella località turistica porde- 
nonese. 

MI Nella palazzina Barbacane 
di Spilimbergo è aperta fino al 
30 settembre la mostra «Kalei- 
doskope, Franco Fontana Fo- 
tografie 1960-1990». 

M Sempre a Spilimbergo, 
nella chiesa dei SS. Giuseppe 


«e Pantaleone, fino al 80 set- 


tembre è aperta la mostra «I 
mosaici di Giordania del VI se- 


colo d. C.». Orario: 9-13 e 15-, 


22, sabato e domenica 9-22. 

M .Per l'«Estate musicale » di 
Villa Manin di Passariano, do- 
menica alle 21 concerto di An- 
namaria Domini. 

MI Nelle due aree espositive 
allestite al museo archeologi- 
co nazionale di Cividale e a 
Villa Manin di Passariano è 
aperta fino all’11 novembre.la 
grande rassegna dedicata ai 
Longobardi. Orario: tutti i gior- 
ni dalle 9alle 19. 

M Prosegue a Cividale, al 
centro San Francesco, la mo- 
stra «Milioni di anni attraverso 
i fossili». Fino al 16 settembre. 
Ml Proseguono, nel centro 


, storico di Gemona, le seguenti . 


mostre: Palazzo Elti, «Il mobile 


‘ friulano fra tradizione e inno- 


vamento»; ex locanda Stella 
d'oro, Proposte per una xilote- 


ca a Gemona; via Bini: Tuareg; 
(orari: feriali 16-22, festivi 10- 
13 e 16-22). 

MM S'inaugura domani a Ven- 


zone, a palazzo Orgnani Marti-. 


na, una mostra di icone bizan- 
tine e di miniature dei Palech. 
Fino al 17 settembre. Orario: 
feriali 10-13 e 15-21, festivi 10- 
13 e 18-20. 

BI AI museo carnico delle arti 
popolari «Michele Gortani», a 
Tolmezzo, si può visitare la 
mostra «Ritratti di Carnia tra 
'600 e '800. Costumi e tessuti 
nella tradizione». Orario 9-12 e 
14-18, lunedì chiuso. 

MI A Villa Varda di Brugnera 
continua la grande mostra an- 
tologica dedicata a Toffolo An- 
zil. Fino al 30 settembre. Ora- 
rio: feriali 16-19.30; sabato e 
festivi 10-12.30 e 15-19.30 (lu- 
nedì chiuso). 

BI Fino a domenica, prose- 
guono a Marano le manifesta- 
zioni di «Festambiente». 

M Le manifestazioni di Ligna- 
no. Oggi all'Arena Alpe Adria, 
concerto rock con i «Q. Bo». 
Allo Sbaiz Spazio Arte prose- 
gue la mostra: Moda di vetro. 
Domani, alle 21.30, all'Arena 
Alpe Adria, concerto pop-rock 
di Erick Wakeman. Domenica, 
sempre all'Arena Alpe Adria, 
ealle 21.30, concerto rock. 


Veneto 
Afro 


Le mostre di Venezia 

MB AI Museo d'arte moderna 
di Ca' Pesaro è aperta la mo- 
stra. «Russia 1900-1930: l'arte 
della scena». Fino al 9 settem- 
bre con orario 10-19 (lunedì 
escluso). 

M Nello spazio espositivo 
della Venice Art Gallery (calle 
Vallaresso) s'inaugura doma- 
ni alle 18 una mostra con alcu- 
ni capolavori di Afro, uno dei 
tre massimi pittori italiani del 
dopoguerra. Orario: 9.30- 
19.30, tutti i giorni compresa la 


“ domenica. . 


M «Il merletto nel folclore ita- 
liano» è il titolo della rassegna 
ospitata al Museo della scuola 
del merletto nell'isola di Bura- 
no. Chiuderà il 7 ottobre. Ora- 
rio: ogni giorno; 9-18. Ù 
MI APalazzo Ducale è aperta 
fino al 7 ottobre la mostra de- 
dicata a Tiziano Vecellio, or- 
ganizzata dal Comune di Ve- 
nezia, dalla Soprintendenza ai 
beni artistici e storici, e dalla 
National Gallery di Washing- 
ton. Le visite delle comitive 
vengono effettuate su prenota- 
zione. Per informazioni telefo- 
nare ai numeri 041/5287125 - 
5287159. 

Mi Proseguono fino al 30 set- 
tembre le mostre della XLIV 
Biennale d’arte. Giardini di 
Castello, orario: 10-18, lunedì 
chiuso; Ca’ Pesaro (San Stae), 
Omaggio a Eduardo Chillida, 
orario 10-18, lunedì chiuso; 
Corderie dell'Arsenale, 
«Aperto 90», orario 10-18, lu- 
nediì chiuso; Collezione Peggy 
Guggenheim (Barchessa), 
«Presenze francesi alla Bien- 


nale», tutti i giorni dalle 11 alle 


18; Prigioni vecchie, sette gio- 
vani artisti francesi, orario 10- 
18, lunedì chiuso. 

Mi Oggialle 19, nella chiesa di 
San Bartolomeo, vernice della 
mostra di Buci Sopelsa. Fino 
al 30 settembre. Orario: 10.30- 
12.30 e 16.30-20.30. (lunedì 
chiuso). 

BM Alla fondazione Cini si può 
visitare fino a domenica (ora- 
rio 9-12) la mostra «Mondrian 
e De Stijl: l'ideale moderno». 
M Yggialle 21, nella chiesa di 
S. aria Assunta a Bibione, 
concerto dell'ensemble dei 
corsi internazionali di perfe- 
zionamento di Portogruaro. 

I Fino al 5 settembre è aper- 
ta, nella Sala della colonne del 
municipio di Portogruaro, la 
mostra «Fiamminghi e valloni: 
Portogruaro e l'Europa». * 

BM E'aperta alla «Ciasa de ra 
Regoles» di Cortina la mostra 
sull'artista americano Norman 
Rockwell. Fino al 16 settem- 


bre. Orario: tutti i giorni, 10- . 


22:30. 

MB Nell'ambito delle manife- 
stazioni di «Asolo Musica», 
oggi alle 21, nella chiesa di 
San Gottardo. ad Asolo, con- 


certo del: violinista Serghiej 


Kravchenko e della viloinista 
Margherita Kravchenko. Do- 
menica, alle 21, sempre nella 


stessa chiesa, si esibirà il Trio 


Beaux Arts. 


Oltreconfine ‘ 
Notte del pescatore 


Bi. Questa sera, ad Isola d'l- 
stria, all'estivo «Arrigoni, alle 
21 concerto di musica rock. 


M Sempre oggi, à Fiume, allo | 


stadio Cantrida, grande festa 
popolare, con inizio alle 20: 
complessi di musica leggera, 
specialità e vini tipici, tombola 
con ricchi premi. 

M Domani a Lubiana, al tea- 
tro all'aperto «Krizanke», alle 
20.30 serata di jazz tradiziona- 
le con la «Greentown Jazz 
Band». 


Mi Ancora domani, a Cittano-. 
‘va, hella area del mandrac- 


chio, dalle 20 in poi «Notte del 


pescatore»: danze, stand eno- — 


gastronomici, spettacolo piro- 
tecnico. 


MB Domenica a Lubiana, nel 


comprensorio fieristico, gior- 
nata di chiusura della XXXVI 
Fiera internazionale del vino. 
Orario di visita: 10-19. Fino al- 


le 24, trattenimenti danzanti e 


piatti caratteristici. 
È (a cura di 
Giuseppe Palladini) 


té 


migra re 


